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tldlsT)éc-lfl^*^ delia,ppeilizigBGTornVp^KGr ietto. Non anno gh allòri sul campo, che siano sm^jsprmse àa diver.il oraton,.^^er ettari. 
Sé dobbiamo crederò «rì 

mî ui-e'Rrese per ì^occupaxione .^un 
«iriaca lirebfcert)' Mate • rìconosèìutft^ 

faro un niioYO pianò, parrel^be cho 

mi\}^pq-vtc~^Gr,,,^e pur, no^ diVe^st̂ rà 
j ;.- • . ' ' • 

, laa^ifzloi^ i^ avrlfli in qttftrta p»«lna csat., »ft alla linea parlaprlttia. 
• ; . ,, Ì>BjibJlC8rfone, cent, s® per 1P sìiccee&iv©, t a lìnea sarà tsomnch 

,- - ' ' Bik ili 35 lettere, «ieiib intorpùiizìOn ,̂ sjagi in carattero di testino 
; ! iJ-ti(wH cottiacìcati ceat. *» la Uaeài : ' * ' 

Non si tieni coato degli articoli anonimi, e si' î espìagono ietterà non 
affl-ancato. 

I m*BÌ)6(àtì*tìpan6liè yM^bbUcatÌ> noa si j-estìtul^conò. 

ì J J 

* : : ^ > J 

J *. 

, ^ Ì«Ì<è C9j^(i^!^4i;-!Ìàrlq.^']^i^è3'Ìier^^^ cl',iBcalcolaììm; 'tiatoè katafattaWspfìa^ver»^ft^m-' ripr^^ ^'i'dl/si^QP^OOB 
'•.,•"! ' , . .!.»:.... V:-:,'. :„v. »._!...,»; , pia diHcussìouD su ci6, g_u^i\tuii(iue;?,etwÌHri, oeeia iiimodiaettpUtrì.n 

rAiiBirià mm avesse calcolate ^uu«, .^"•'-:K*VÌ-'-»VI-.»^-V 
y ^ ^ le potevano' i ic j^ge; ; ,^^ i l«W.Ro*";* 
l i r o S avventata i^'proìa'?/^luL. prep,si<||^i,.^u^lt^9..^r<^è ,noH;#mJ 

UOl 

,prjOca^clanft,lft fortuita,.ó| >iĵ gKâ nc 
n̂ ff̂ M ê;; i i - r im#o alle,leggìi: la mo-: 

^0\t^ 4eì pTincipy, yalgonp.^liépo. un, 
,;^)ò;^p.^ttl„earàpp, ; ,nh;u.i'-f,.5^ si-̂  ' : , 

mtl^i» ; dìehmù grave, noaitaMo Ui.d> ^̂ ^ vpcchiĵ , eJ^^^P-^erna ^to^ia ^ella 
fatto.ÌD 8è, citie^.conBi.iurato isolata-. <(Jeri"0P-'a c^,^^^,^^™!^)!.,,^,^^:.^!*)-^ 

-̂, Da Pietroburgo ci è giunta antt gtsÉre 

0- mi son ìacnitp, se non perchy.s'è Ti 

^.^6Ha'così'poco'&eeórtói 

S o i e puroJe, colle quali essa 4 r | | più alto,, minoro f^stl, rp,aliamo ha 

'Cava dì /«»'i"'-*^'^"^"''^"^^'^^^ "̂ ''̂ *̂**̂ *"̂  '^^^™^"^*' 
di bàlohét'teVpeV proteggerà glMnl-e-

:f I . > • 

J > 

noa;̂ , .,La, cp;itlvazÌ9ne ;a^ì;;grt|n9/ttìfco 
[Ti- ,,occ)jpa Mna, superIìcie,y^i..Ì,|59Gj413 

masti in^esiTctò |a dGclsìónè spettava ettari; la pralozione totaiee dì ettO' 
'%fe#^'^r?''?,9^^f"°o»'.9 c>iPila^Aia?tt^ 
slMesi.arebbp.poi fatta in occasioue.,tri l8,33^per, ettaro^, ,;,.,,,; .̂ ,:.,,-, ^̂ ' 
M b i l a n c m . j ,̂  ,, ,, ,̂  ., j La suporiìcie impiega^^^ nella col-̂  

(jiiesta mia ;lettorniii,; pfìrcliè, ,,so |io j produzione totale d,i e,tj|c!U v̂i,9.,l,88,l&!l:'' 
tòcessi'cjae'ìn'clò ^issehfd dal giór~.,V|n nieiJia'ettolitri ^2,j9^^'^i:^'ettaro, -<"-
naie; ra^i]cl],erfii di §)ncQrità,g^,j^^tf ',: La;,)^onjvt5zÌoiie,̂  dèi g^àn9 |̂;Ì^rcb--

-anzctv.u ' ¥ , ^ ^ ^ ™ ? ^ ™ Persihtf Iflposto a per-., q̂î ^̂ ta, manoanza,,à,l^r^i]f^^pte com^ 

ressi dì quello popolazioni, bcii 
s'icit^nQ©:^ • ''̂ ^^^^ '^ "''•'' ' \ 
V-Ad ogiii modò^ ci riesce inquamì-
caWle la Tergogno.-a trascuranza del 
Géveniò per W' corpo-idMay,.^ 

dire dei 

' .La carica coperta dal.generale M0-

i-r F ^ I ' ' -̂  -1 H 

Ci affrettìama-a pubblicare, la se- f?."Ì™/? SvM-f̂ W U^^^'M^^''^^•^' ,E«fî ffK -̂,̂ '̂̂ ^* :̂̂ ^ -̂̂ *^^ .̂̂ ?*^* °̂̂ *?^*-
?ffd6ntekttera,.chea'oa,.BÓhgfaÌdirigp„ fe^i'^^'^nt^nééb.nelle ^„e ma^nrEVIsti- . zî  ' 
,a,l direttore ditjuestOigiornale. La ra-̂  

séntzoffci dispensa dal fare niòlf6Ji>o- giono per la quale l'egregio nQstro re-^ 
0;a- dattore ed amico s'è indotto-a„.scri--" lesi intorno ai motivi clie possono 

reri»iìott»g)ì asMs'sinì 0 i loro man- verla è detta da lui stesso o onorala 
dàtarii a consumare ì'òrH^ilo^,^ttèn- auft^tìelitìatezza, eubtiMéa^slmì avrem-
tóto. ._r \ ,̂ /,, ! ; mo ricordata, scrivendo, la sua opi-, 

ón-'-^ d' occupazione, il quale, a ( ""'f^ ìnntne- anàte a,rmà'(ì forfiWura, «ìpi^e persp^ale, ^pppq^ta.aiQBella del' 
dei KÌornsìì, anche durante ' Ta molte bocche da " f̂ écif̂ ^ e linmóriosi, giornale.^ se non> ci sfossa •paVae'èbe a 

marcia & costretto-talvolta a. patirò soldati, non s'è sicuri nella propHa aessurio di^^itèHì'che si occupano, di 
l i fftwéiuer mancanza dì vettovaglie; casav quando il sudo minato ìainac-'Modèste ^uestipol poteva yeiaro in 
'*^**"'^ ^ - ^- •• . * -^ i .~ -u . -^^ - . . - ^ • ' ,:,.,, ^ ^inentediàttrlbàirGaluiJn^.par.tico-

'< •!'•"'''" iare V^^rticoletto. pubblicato'Del nu-
' mero d e i n i corr. del nostro gipr-

nale. Egli Ha troppe volte, è coirfi'sàta 
sua franchezza 

Uuto'iilie allo stesso quartier geòe-
>TàlB P! stette due gioalc^W«*^I>aneI 

!" s "•tnttìhtóigl'lnsorti àiipreparano.sem-i 
vee più i resisiereî Hìe,':! memori àéì 

mangia vlidlo, nulla badano,^! pro­
clami' di FiUppòì̂ ich^vO manff^^s^i^...^ 

• viteUlJ Ne ^OMP una prova V L'al^, 
tori wn̂ v cpmpagnia-deljg^iQ fu at­
taccata', presso Liqbiflìe, ê  non Iriu-, 

ciadi saltarb in aria. 
l ? •• ^ t ^ , 1 

^'' ' tie 'tlltìmó fasi della ìot^ olettor^l© 
Ih Qolrmà'nia sono a'si?fii sfàvorarolial 
• partito governativo : i sooialisii bacing^ 
conseguitola alcuiil collegi un sùc-| 
cesso cfaitioròso, efio oUrei^assa i cjal-

>'bli pili peàsimistr. Se in epòcà^ ijon 
molto lohtattà 1' fautori del socialismo 
gl̂ ĉontiftvahò a diecine di céniina,ia,̂ ^ 

gVI^ti- . zioiio ciiQ se ;no fa nella to-scana, .nel-
tuii ^t^óiiicl E credo auxì, ch^ egÌlpVj|r^^^ in alcune parti del Pie-
quale^f^ prima tolta the fu miniairf̂ L/̂ ìiVf̂ t̂ ^ \-.^^'/" . '̂ ^ 
lasciò àntìfire" cotesti tstTtiiti, che àp- ; L'avona si coltiva in. q^suraab^ 
partenevanq àl'^'sùò ^Ministero » con stanza rilevante nelle glandi pianure 
grave danno, liei parfermlò, della col- deli'Italia del centro'© dei .mézzo-' 
tura piìbblìca e del pnbbiico decaro, giorno.-,, , , , :.i,,i •;*,(, 
abbia stt^ettissimó obl)ligo d! rìpigiiarli La segala e V orzo liannp' un grado 
óra elle spetta à liii il decidere. '• iV inin.óre .'d'.ìmpo'rt̂ ^^ della 

avena..'.!Dopo l'introduzìpne. e diffu­
sione '̂ el grano turco .p ^^ristretta la 

A m a t e • ' • ' ' ' - ' ^ ' ' " ' - , 

Celerina (Engadina) 12 agosto 1878 : 
9 II'Toatro BONGHI 

^sc'ìronp.aftJggirecKe 30 uomini.. ^ , . oggidì'slèontauba-centinalà'di mi-

, .yoal cauto suo, f;,\jPP°;;j,*2lvrtJ£ 8̂ *»̂ »'- ^^ politica del cancelliere cù*̂  

glaj una multa di 50,900 Aj W Pf^.i-vo^to racajgììe la tempesta, 
cabili entro 30 eiorm ; e siccome m • A '^ v • ì 

. Slìi vZi P.à è aiicok ah^ Var-V X <l'spacci da Eerlmo ci recano ìn-
resto personale per debiti, còsi il sud- tahto alcune iiueve-di carattere a^ai 
flètto trìaresfìailo sì prende'IMmpe-i lugubre: le conventicole socialiste si 
cno ove non pagliino nel termine j organizzano e spargono la trepida-
stflbìlito di riscuotere colla foT?.a il'-zionè in ogni ondine-sociale/méntre 
sito danaroi -Conascando ai cittadini j il sangue dì Uoed&ì, l'autore de! priino 
tutti i loro beni, e cacciandoli perRJiìo -^'—'-'-

^alle lofó case e proprietà. { i ' 

L franchezza manifest^J^^l^^pa^o-
lipne, pe^cfea ppssa .naficej:pJnbbio )ÌHÌpne 

lì Ì3orta. ^,.,,.. ., 
Ecco la lettera: 

1-,T ì l ì r ' M - 1 1 ^ ^ ^ +?' •^ri—r 

j,coltura djeV è?ini<;ô  c(tì^,,mi5l|p,. del 
'sorgo,' occ. che un tempo servivano 
I tf - -

La.ppotfuiione agr.cola in. Uaira'', 
air alimentazione dell' uomo. 
'•'Jl-a coltura àpi riso è limitata^àlle 
terre delia gran Vallata del Po, ossia 

Caro 

.-CdRié . - -, , . . . . , . . - f - •.-.•-.,— - ;. 

«erowxffl^èspHma in_î atena^^^^ piante 
ijzione le opiriìdni mìe," mì';'pVenie di- "̂ lò dì fagioli,oltre a "' ' "' ' 
ehiarare cbe^iAv^lHtà''io non credo di minore importanza 

>y\ ^ 

* H W > * ' » « * « V ^ 

i^ 

s 

APEKJSrniCE (2Ì)) 
del .QiornaU di Padoiea [ 

punto che gl'Istituti ionici (̂ evand 
'ritèrna^s al Ministero d'agricoltura e 
commerciò, cònio il giornale scrìve in 
tìh artìcoiette dì̂ Ĵerl l'altro. Ab;5l,|ìo 
reputo fermissimamente che essi de-
Voitioapprfrtenere aVliihistero d'ij^tru-
'zioiie pubblica, il quaì' parere è apqhe^ 

attentalo contro Guglielmo, traccia ! esso'V^rtecipato da persone molto cqm-
vn éoiòo dì 'Vendetta e aimorte, jfo-1 petenti. Né nella Camera^ nS nel' Se-

agrumi^ ecc. 
^^^ideila ^suddetta opera ci si dairtio'^P^^^^^'^ ^^ "^"^^^ 

r . O 1 1 ? I 

^ ^ " ^ ^ * "Vf^T 7--Ì-^ 
\ 

ancoM importanti ragguagii sulle ^a-
rie culture adottate nelle diverse rio-
stro regioni, sugli speciali loro pro­
dotti e sulla superfìcie destinata ^h 
prin(3iì?fitli :coHivii2Ìonì, : ; ^ i : w ̂  ,,* > 

lia superficie coltivata a frumento 
in Italia è di 4,676485 ettari; e la 

. ^ ^ f 4 m-^ T ̂  ; " L ' — - ^^^^^TT^^ 

L ^ 
> f 

^ ì V % - - * > V i ^ ^ - ^ - ^ ' ^^irf^^P>Vxn 
. - . ! 
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AÌ!ìT<>?f OfUlIO •BifiHILI 

sfarzo del suo vivere e la, superba aa »on guardava nessuno; parca qujasi 
bellezza della inos'io atiìrava in sua non avvedevi di tutte quelle lenti 
casa- :r ' . : : ' , . '; ' |, «storieirivólté Sulla BUS persóna,' e 

Quando la marcliQsa Torre Vivaldi ' non toglieva lo sguardo dalla scena 
comparvo per la prima volta nel tea- eie per ricambiare • una pàrPIa cól 
tpo, Òarlo, Felice, fu- una, meraviglia!, marito e;coì tre o quattro smìdi,'Plie 
universale. I,re franchi non farqno! si davano lo scambio nel paleltet-to, 
mai levati sugli scudi con tanto èn- ! come i soldati in sentinella; tuttiràg-
tusiaftffiprquantorno fa,(poii,to da quella | gtìardevolì pei*sonaggl ai qudii slleg-
curiosa e volubile assemblea a salu-Til geva in volto lâ  vanità delio stare .e 

1 tarla regina. Ella sì, potea dire come '- del fttrsi vedére accanto'a quella re-
I Ofisarî , uveni, Vidi^ i?/c#j»,:ìmperòc- ' gina, eietta^'dosì ptoitt&mentéàatisnf^! 

eie tutti gli sguardi sì volsero a lei ; fragio universale. • ; ! .i' 
,, , , ,'. enou se ne r distolsero per tutta la ; tln Komo's*^o contraffaceva co'sW' 

'•• . Ì^ipjraji8etibene cifo3sero,.di,làdai iumi ' moJì alla curiosità della folla, osti­
la 'donù a vissuta nella solitudine • ̂ ella ribalta, una beila eaaiatrlce ed [ Dafido-si a non,,guardare'dove tutti 

dol'convento,, era a mala pena cono^ i «na"^»"^^*"* fatta a pennello. j., guardavano; e la cosa riusciva tanto 
scinta di nomo; però la èua sfolffo^r7^^'^i>e di Moatalto era quelJa sera 

.;..Mnto bellezza, .circondata da tutti gli ; »"" teatro, e^ava appunto in platea 
•Ki,del suo grande stato, destò l 'am-t^an^o'^^P»"® « 'ì"^' palchetto di 
^irnzionb dell'universale, né più né \^r\m^ Ala aev? era comparsa la. ' 
aneno di una^cometarSopraggiunta di | giadî a gentildonna, con una veste scoi- ; dì tutti i suoi vicini, verso la 

' improvvii-P nel nostro sistema piane-!^acclata.di seta azzurrina, che lasciava Pignora. - ^^ . , ' 
terio^. Tutu fecero a gara per avvi-'se<>r8oi**^iP""S8Ìmì,contorm del collo —" '" " • - " 

.«ìuarsi alla bella Giunóne dell'Olimpo e degli omeri, e ie braccia ignudo. 
ligustico, 4. beati gli ̂ ei ^ semidei, ai ^»« '»»» ''8̂ '=»*» ^^ o^"»^'* * capegli, 
«u^ ì Jo stato loro, 1 titoli sonanti e ^PftUUata alla Ibggia di Diana j ì t coito 

-- l i larghezza, dorcenso,:iConsonUvano'^* * l»» "̂' scintillavano da lungo per 
distarlo vìciin ed entrare in dimestlj' 4ae: braccialetildl diamai>(i;.H.a sii 

voi dite ; tanto meglio per suo mari.o», 
Io, per mój'sto attento alla musica, 
la qualei'è'fWtta per tutti ; e; poiché 
voi altri guardate altróve, penso ^ia 
cantata G'suonata soltanto per me,'. 

Àloiae'-non aveva potuto 'risponder 

alcune psrti della Pu,̂ lî .̂,d^Ua Ca­
labria e della Sicilia è pressoché SCO-
nosc iu t a . , . . , , , ., -.; . 

21 licoeome pianta .tessile si col­
tiva speciaimente nei Cremonese e 
nei OrPinasco ; nelle Puglie, in Cala­
bria ed inìSicilìafU lino* ài ; considera 
stgnatamente come pianta oleifera. 

• n-cotone' ebbe Un momento dì gran­
de favore ne»e próvincie m'eVìaiauaU 
al tempo della guerra àitiéHcàtiè. dr 
secessione: ora non può far'cgnbr-
ronza nel prezzo ài' cototié èstero o 
/liiimìi la coUìvaziom ne vk'scétóàii--
ido. Le patate VinnWdi continuo esten-
^déPdo il lorrf^'^dd^nte 'spé^ìàrmènio 
•itfllle ìTcìrti rriontiiose. "• "•--'•''̂ 'i-'-ni 

IlitàbilCcPè^ cPltiVato iii %]ié''é£.jj-
tr&dfe a- italiai spéciàTniP^ieTOte prò-
^yfticie di Vicenza, di Aiì'cdgari^^e-
'*&ta>. Ar-ézzp, 'Pèi-ìì'gi^, Ifo'm ,̂ 'yjjcce, 

C a s e r t a , e c c . ' •'•'*''̂ 'K; r..V.i <-.-,.•".,,1.1 î  

' ''Lo'zaìTGrano si coltiva-Velia t rp-
^YimÌA di Aquila ed ih qiialbtìe ^ogo-
della Briaiiza e dèlia Sicilia. ' 
'Ha in Italia una speciale' M'pov-

taitza^ia Coiiivìtziooo 'deì/ii' vite''' So-' 
cpmlo la divisione agraìià^'del4'inti-
nedte''europeo, la nostra'ppBJ£ola-è-

'comprebWnelIa regione che si' è voluto 
ai>piJntD iniitoJare daJM tiiè, ìà '̂ iJaJo-
cresce' dai-35 ài-60 gradi Ì iaéìtu-^' 
d i n e . - " • • • • ' • - " ' ' •• '-'•'• . « ^ ^ ' ' ' • ' ' • ' 

La fertilità delle terre.v^ '̂sòriife, e 
la- dolcezza delle uve furòìio, &\ UVQ 
di alcuni storici, titìa dello' éaùse'clie' 
spìnsero i barbari ad invadere l'Italia. 
La'vite'si trova coltivata ih tutte !»• 
Provincie del Regno. I metodi-optS'ati' 
per ia coltivazione deffa-fife sònàin-
nuràerevoli. OrdinariàméàW le Viti-
vengono maritate ad alberi dì'cfivfersa 
specie. Nella Campania o Terfa di 

.Lavoro si njiìscono ai pioppi, ma gU 
alberi che meglio prestanai a sorreg­
gere la vite e.i più comunemente u-
sàtì.;soiio l'olmo e l'acero campestre, 
ed- in ;taluu6 .contrade della pauisola 
il frassino, il ciliegio, l'acero-plato^ 

:nide, e talora li gelso e gUjiaMieri 
^fVu^^ri; .. - . , • / 

Il vigneto vero, ossìa ìì terreno 
ooitivato intieramente con viti più o 
ioeno basse, npn^è che uiia -vera^ec-
ceyipiie.. Anche la maniera di.difiporre 

, le,viti basse varia in ogni contrada 
àeì uosìro paese a^seconàB del capria-

l.: ^ H 
• r 

i j 

i - I ^ , I I - ^ I 

era temperata cbe da due rìcci, ìftuaU 
fi(;endevano dietro alle orecchie^ an^, 
dandosi a ̂  confondere col nero alla 

Il giovane Monfalto ^on avrebbe 
voluta guardarla tanto, ma cl\e farvi? 

-•e, ' . , 

rwp '^rrr'V^ 

più notevole in quanto che egli era 
{jDchi pasaì discosto dal palelietto» é 
la sua bionda cuticagna faceva troppo 

leg- [forte contrasto oo'n gli occhi sbarrati 
bella 

sempre di questa couftìrmìtàallagente, Il fascino, era tròppo fortp, e tutti i 
Per quoifa sera si iocapoijì a non guàr- più ferrai proponimenti che egli anda-
dare; nfrt alf^uiiè'^ere dopo, essendo ,ya facendo in cuor suo, cedevano ad 
egli in uà palchetto, a far vìsita: ^d ogni, tratto innanzi a quella potenza 
una signora, sua mezza pavento, gii dì attrattiva che erantìgli occhi e 
Tehne'Ohiésti^coW gii paresse lid%ar- in òpni lìnéàinente dì quel volto mi-
chesa Torre Vivaldi* 

— I)ov'è? soggiunse egli, io non 
•1*^0 àtiClié veduta; ' 

T 

• *— Come? disse allora'la dàinja; 
siete sedùtP'qui sul dinanzi del pal­
chétto, non a'véte veduto quella ^ h a 

mpnte ,da' tettp,^^,ina' le .sue. gafitlfì 
avrebbero ricusato di salirne ; l e ^ l e . , 
Non, già elle una ,dpnna, gli;-&CTssa 
paura, iraperocchò la; edupazipuflft'gli 
aveva insegnato benìssimo quella sciol-
te,?ẑ ĵ3i,,mpĵ l, con cui s'entra in casa 
aUrui, e no aveva fatto sperimfuto 
le diecine dì volte. Ma quella non-,era 
û âi donpa. com^ ii?i;̂ ^4e;a.Ure, poiché 
egli se ne era innamorato-jf.opperà 
^ir^mavA stl Boìo pensiero di., mettere 
piede in sua casa, . e di farsi, leggere 
negli occhi il segreto del suo cuore. 

D'altra parte,,perchè sarebbe, an­
dato ad atfciî e.̂ cpr̂ , la,'schiena d^^ou-
Viosi? Si sarebbe pila accorta, avret)-
be ella curato un ragazzo come ìiii? 
II vero amore, |ii un gìovinotto ine-

I 
Ciuarda^ Aloìse, gli avevano detto 

alcuni amìcì̂ '-) guarda che stupenda 
b e l l e z z a l ' "' •••,.-i ij-v^ìiJ--\ .'• •'••• ] , 
, r - Guardate voi altri,! se vi garba, 
aveva egli risposto; io bado alla sceija. 

E perchè non vuoi dare un' óc-
I occhi della marchesa, ombreggiati dal-» i chiata;di qua, dove c 'è la bella yi^ che^m col fortunato Oiovo;-: , 

Costui lasciava''ammirare, lasciava ^'*^co superbo delle ciglia, scinti»»- valdi, tornata 1'altro dì da Parigi? 
- -• • """'- jj,.«« I—^ «{,•, «;„!^» ,. M_»„ _ , oli beila ! perchè non mi par 

necessario. - i . ;, ', 
; È uno dei soliti capricci ; lasciatalo 
fere r aveva aoggiuiito] il PJetreisanta, 

cori-orsì Ja gente dattorno ; accoglieva \ vano d' una luce piu vìvida, e Fala^ 
tutti faceva buon viso ai giovani, ^ - ^feastra delle carni abbacinava gli oc-
me ai maturi. Più tardi ci occorrerà chi dei riguardanti, assai più dGir<K; 

Ah, si la vedo. È molto bellaj E - o subito, o poco popò, avrebbe dovuto 
non disse altro. ' 

•>' SenPnchè, per uno dì que'tali cpn-
itt^àti che óCc'orònO cosi frequenti nella. 
umana natura, dopo essersi fitto ;in 

cedere il pps^p. •_; 
,' Ji povero giovane era entrato tran­
quillò in teatro, ,p ne usciva innamor 
rato. Da quella sera 1̂  qfttqrale mgi. 

capò ili non guardare quella ottava slizìu del suo animo si rabbuiò fino 
meravìglia del mondo, ai fece a guar- • alV umor nero, e il giorno dopo ìn­

di diro quel cho egli fosso'e quali pón- . ^o.e dei diamanti; tuttoché rìffanges-
sierì gii girassero perla fótitasiai óra «pro per tutte-lpaoro faccette o con Uhe era nel crttcchio. ,j.i :: •• ..i/^ j -u 
noti mette conto raccontarvi altro,^ se , 
non che chiuso sempre dell'anibiò^l»*» di cpnto doppleriti , j mando Aloise, ma lo penso che'àia 
come i frutti delle conifere, usava ÌÉH i ™ ̂ ^^^^ ^^^'"^ ' dicevaup tnttì. Ma • J>«g*<?P«VOÌo cojne iiuite aitile coso a^le 
nercorte bandita e regnare con la sua-;PÌW delle labbra parlavano gli occhi ^ quali sì usa dare questo nome-O che? 
ambizióne su tutta la gente che lô  estatici, un mornjfifip;̂  dì universalo | PerU» aempUcfl ragione che utìa bella 

j , , , ' ,,< : ; arntq^ra^ìone eic^rioccluali.affgm è rmntà in teatro^ tutti d^b-
fr<ìfmlà kHe^-m^ dm fratm ry4xvesl, ^ | BU.quol palchetto di prima fìlfti Pia-ubiamo voltaici per adorarla? È bel)», 

. • ' 1 
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Temendo però che altri si avvedes­
se delta sua debolezza, sì aìzb^ecòiì'-
ge^ato^i della signora, usci da teatro. 
Fu quella una impresa da eroe, seb­
bene egli, per sentirsene l'ardimento, 

signora che h due numeri piò iudietra ' avesse avuto mestieri del sopragiùu- aperto, riesce cosi impacciato m'%\\ox 
d i n o i ? ^ - ' • • ̂ ' -^-v^:; ; "^ g^re di un nuovo visitatore, al quale, P^^"^* ^^^ spesso dà uel ridicolo, una 

- .- - ^Qi^|ìa,gio7an^,5]ae|lft;6d.an^^ 
tanti, è più fî cilment̂  disposta a far*« 
né le grasse, risa che ^a.^moatargene 
|:^^t^, Ed /ijJoi§ei.i^p^jte era. giovine 
5* anni, ma adulto dì me^te, ie.vutea* 
deva Ijenissìmo tutte queste cose, • 
noft.ne pigliava per formoargofu^nto 

darla fin troppo. ' : ' j cpminclaroiio ,Ie passeggiata . spJlitarie ^ sperare. 
So tiualcunò gli avesse fatto notare al Giiardìiiettì deli' Acquas^ola, dâ  do-

q̂tìOlla ' sua contraddizione, egli non v^ si scorgeva il ietto, nìent'altro che 
avrebbe voluto capacitarsene; ma,! Il'®*'***, di uh palazzo delle Sttaide 
anche senza àddai'sónò, i àup̂ ì occhi IVuorejjfo/jtuptìa djjnora della marclie-
correvàno spesso verso quella bejl» sa Ginevra, ̂ î olassù almeno egli pote-
flgura;''- y ,i .(.̂ Ta fprm^si ^.c^ntemplaroi a Bup,hBl-i 

'• Quella séra' !a ' mafchésa Ginevra'' V àgio quel tanto spazio mufi^tp h\ GIÙ 
• era modtìstamentO vestita'di séta'hbra, , viveva la bellissima donna. .,- -
con la Vita aggiustata alla pe^-sona,'̂  Queste cose s'iateuderanBOi.rooltp^ 
lespalio'eil eolio interamente coperti.' ^p!ù a^eyplniente quando si pensi che 
e nessun altro Prnartionto tranhe c6Fte'\\Ì.)pì^|;'^^eva'dìecÌott'anni, o che quello 
ftappe aperte sulle maniche, alla JTqg-' ' era' U suo p/in^o amore, ., ,,,t(ì(>. i -
già dél'claquecento.'^lf'bùól capelli'. Timido coin'era, egli npn avrebbe 
caBl̂ igui erano tirati indietro,.,e ili' ardito,jaiaì &i;presentare iu quella 
Boverità di quella acconciatura non casa. La sua fa,«tasia. ei?i,C'lva lìbera 

> ( * •;• < I - •>• i<l' 
•>,<••:.••• • \ ih.jr- '.!''hi:--'iiì'-- ii AH: 

V <-^ y -

Cosi scorse il tempo. La marchesa 
Ginevra, passato l* inverno, era auda* 
ta in campagna, dove incominciò dft 
quell' anno it, ipassarO: l sei mesi delift 
staBiQ^e. Inoltre per due inverni COQ^ 
secntivì, an^ò col marito'a d ì i ^ ^ r o 
a Parigi, e il povero innamoratp vis* 
sé coMe gli venne fatto, non òityando 
altro contorto eh* dalla sua giovinez­
za 0 dèlio studiói ^ ; ' 
.; L'amor- suo, seguendo Tesempla 
delia natura, aveva i suoi periodi di 
soporoj 0 soltanto la pvê ônza dei Tor­
re VjviU î ^ Genova lo face.v^XMvve-
l'O, ma inasprendo sempre maggioiN» 
mente la' piaga. 

F - * 

i I i 
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ciò del viticultore, o della neoess isità I II ministero fu sollecito'di ordinare viva opposizione. ìì voler faro di tutto lievi difllcoltà, il v»to ed ÌI desiderio « 
della pianta è 

tino dei più 
tilicultorl è q 
identico siste 
di adattarlo 
viti. La vari 
numerosissi 
tìcole, la G 
d a , 11 Poti 

zÌonl"4tìcàli 
l to^^dei 

il sequestro^^aso^^er tuij^ate così itì^fJentro «n partt^|||ove 
r i i ^ " u n tflm|i^i^^1:ntf||eB8i |sjl*erari;i^-^''"•"'*•"""'•••*=""^'"- ^ 

a 9 p e r a r a ^ u n l | l quìi&, ò d l v o l u t i ^ m è ^ ; del té^ m. 

rseflt iafif d: 

H r 

le e, 
lagnSaTran-"^ fe 

e li^erraiiiJia, con­
tribuirono ad aumentare il numero 
(lei vitigni indìgeni. 

-,- Alla mìseela dei vitigni vogUonsi 
^^t t r ibui re due , gravi,, incoiitenionti 

che d'oniinario si verificano nelle fàl)-
bricazioni dei nostri vini, e •cloò la 
differenza .dlf maturiti^ delle uve é \& 

, istabnit4':a3t;^rattdri dèi'vino (itt^s^, 
la incestante proporzione che nelle 
diver^^annata si h a n e l l e uve di 
uno stè^o vigneto. . 

Siamo ancora ben lungi da quel 
• grado dì perfezione a cui giunsero 
,. altri paesi in materia dì yinificazìoùtìV 
[^l ma- da sei anni abbiamo assai .prog^e-

.' ' d i to , 0,010 è cagione di bene sperare 
. per i'ayvenire. 

,Una delle causo; cbq potentemente 
, contribuiscono a tener ba^so il livello 

, 'del nostro credito in materia.dì.yìno, 
' , è l'uso.quasi generalmente iuvalsodi 

• v ^ V 

mpei^Pl oli^^il de<^;%asópnìdass9 ad" 
in l i i l ia Bono| ^|iGCro^firo,òmamem&iqji& delle 

l e vlfl'èellézSM anticiuarfòftstea^''I»Stìti i l llB'i ant^uarfè^Mt 
'di ^^monai^fcepuale vf | lo-
d ìUg^a , fu ap^na in t ^ p o 

di sequestrarlo, che già H signor R. 
aveva tutto disposto per inviarlo a 
Londra. 

A:quanto si può giudicare dalla fo-
tografla che sé ne- fece, il vaso in di­
scorso- apparterebbe al buon secolo 
dell^arte rpraaha, esàendb lavorato 
assài;flnàroent6,^di,ornato d| bollissi­
mo figure.; 

^ \/ ^'- H F 
A . r i i V - r *-m 

NOTIZIE ES'XEM 
fr^.L k . r f 

)deaAà0aito. ridico 

k ^ I ' ' ' • i 

'tèvt:?aj^lla flotta ^ ì e s é f e dsU^ser^ 
cito ^ s o dai d l n t ^ i di postaHno-
nopoff'l^arà sÌmiilfp^fìo|''è chfffiper 
conseguenza la dlcÉ||as!on0ÌÌLtt^?il>a 
Cam^^dei Oomui»*lal aig. Bou'rko, 
in risposta a Gourloy, non ha valor©. 

Lo 8t6 
passaggio 
non i a alcuna ragion d'essere. 

TjpRCHU. 16, — Da un mese i ri-
vol|p3i di Oandia atanrfo "<iSà P armi 
al piede. Speravano ohe, U OongresBO 
avrebbe pensato ancho^a loro. Ora, 
convinti che perì^^loro non si, farà 
nujìi, hanno deciso di continuare la 
gufirra. I turchi occupano tutte le 

^ montagne che circondano Suda e Ca­
nòa ; e sono in piccolo immero, forse 

a r d e n p U ^ p ^ à t a r a pò 
nero so^disntpL II lavon 
dotto a termfoidjCon ami 
lecitnd!ne^T0^^«fezlòo©, 
tutti a c c e t e ì ^ t ì i fini 
con tempora neaittente e se i | | t i , -^^ 

• • 1 v r ^ t.'v^'as*!?*;? ^^«^*'^l^ff*».!T^.l* •- j - i ^ ;, - - i-f<ft'.yt."-lTifffi;sW«*>*W'»W«S!»tK9iiiitr 

^te neirarmoiiia dell' ìdeji colla cosa 

e mè\e^' \ 
ta 

òdé^'Vab-

'preparare il vino stesso, sotto la d're-.i:ij^u|^j^g^., 

FRANGIA, 15. — lì CQnslttut(on&i . 
;^eTl5 c6rr. annunciando qhe iB^acio-TlWO in^tiittaV ìsola. 
' péro dei' cocchièri 'parigini ' è' ^ermi-' 
nàto, soggiunge : « Nelìa sua/ corta 
durata è necessario riconoscere che 
è'stato 'iaólto pacificò, eJo/acopo a 
òuì ò riusdto dimostra a itf^^cienza 
io spiritò conciliante che anì^a e la 
Compagnia pe r l e vetture e i suoi 

I :Ì^ 

tenturarsi in quello gole,;^cjò^^^.. ^ ^ 
solo uomo può far testia a centoJÈ't^^^^Knàntit^,;^^ 
'prblfàtìló -p^ò 'm', 'àfecémodate !le ^ ziohe ha ormi 

.^nptt^empr^t. mm ealtivatori ^ ^ W i S ^ l i^oro poteri e fulti 1 tose ^^1 cbniinent?;;4<;p^^^^^ spedi- ' -̂  ^^ "'̂ '̂  ^^^^ 
Kìon^immediata dei-coltivatori; i ..i ' : ^ j ^ ^ j - j ^ ^^^^ scioperanti hanno 

giungendo la maggior 
g a n z i ^ ì&' qo!t,̂ ,eRìeaxa^ 

l*ai%#hèn-tììórìtStbì 
+• 

biano i ipembj^i. tntjtl della coramìs-
for|aÌ^|a|,uuè^|a^ f ^ f ^ 4 | ^ 4 ^^f ;!^|^^^^^^ ìnteressa-
'©liis^^im^IrlBaei l iu i^ I n W o ; ronomble 'S indaco per il 

valido appogglo^^^to come privato^ o 
come rappresentante 1' d^iìministr^-
iìòne facéHidovl concorrerq^ella spê â̂  
finche il Comune; e gli orfldi QelottOr> 
ai-quali deesi attribuire %. sollecita^ 
tìfiCottuazioaodei divisato progetto per 
laJoro spontanea condiscendenza nel 
concedere il terreno e nel|^ontribuir<|' 
generosamente nella spesa dei laveria 

E. sorvolando a tante altro cdse 
che si dovi^ebbero dire in merito, ram­
mentiamo come le nostre parole détte 
In altra slùtie occasione non furono' 

r •• 

gettate al vento, dappoiché si pònrà a 
migliorare quaroWcosa le condizioni 
ócohbnifché de^iiimM^g^tl, edjtir^ù 

I ! 

mìo 
for 

n | 5 | ^ - ^daritiffi'asftè a r^rv ì le 
rlco^ìs^n, *!Mnélre!tìtÉtónno 

^UMI 
•- 1 

'•m *' ^M^^ <*I.Arq«ft contribuiranno 
:^f ^infMi'tìe,fimìmrTa«.a,.«,.conf6,.n„ 

in-'(ianÌo|Ia^bontàA|UMdea, aV^.J 
ven- liei sejtieitdsrla. 

*\ 

» 
* ritti. 
enw ialfó 0W 

U numero dei rivoltosi non è co­
nosciuto. Essi sono padroni d^U' in-, 
tórno dell' ìsola e quindi occu]!anq"po­
sizioni naturalmente ben difese, t t ù r -
chi per ora sono nella qifenslva pura 
é seniplico; liè' piii"é''cJiG^ vdglianó ' " 

li gettate' le suo basì 31 
e se non vorrà meno il concorso datofì 

..̂ ,, licata.coiif'^è.quella delia viDifìcazìone, . ^ Questa^t>^rtutÌJa2M' fórturiàta^^ 
^̂  « s e a qu6stoidif6tto>.9Ì ;aggì«nge:la.^-..^^g passeggera,''ctó ha'ilicoito le 

inanca.nza:degìi4ndispepssbiU attrezzi, :^^^^^^^' lècbmotricì dei' parigini, già 
^̂  dei vasi vinai;^ delle stesse cantme, :^^^ insufflciehti, ha fatto tiiù vivai 
.pal.c^uate u s o s i 'fanno spesso ̂ eryìre ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^^^^.^^' questa'steWaVinsuffl-
...le peggiori stanze delle cas^ coloniche,;^;.! j-̂ ;̂j,ĵ  rimettendo cosi all'ò^dihe ùét 

n ,'i^on recherà nessun stupore !8e, con rgi^mo la'quostiori^.delle strade fer-
; ...una, materia pritoa dMttima.quahtà .̂̂ ^̂  nell'interno di Parigi: 
,,., non si riesce a far? chei xlni: di; sa-
^^!'-]pprae odoro poco. grfK^evoli e sotto-
" ' 'post?inoltre ad un gran numero di 

lùala^e^.che li guastano prjraa ancora 
.'.ch^OT^ianq raggiunto il convonióute 

. ,'r. gf;adò, i^ maturità; . . •! . .1 ,. > ' 
;;. ' .la,.t*p,41iregao, la/superficie pc-,;|ngi;;^^^ featé!*"^ 
, . c^p^t^.dall^ viti e ,di I 870.109 et 0- I jNcffit^ÉRRA, 15. - ^ ì ^ i ^ o n ó da 

«Ieri infatti al Consiglio munici­
pale/ à^'^roposltò di ii^a;osservazione 
fatta sul servizio dèi trhmwàyh^ il 
prefetto* ^fìliaSénnst disse che la vera 
soluzione •i)e^ "il Vàspòrtp degli operai 
stava'nello stàbiliraeiito di'*'queste 

sM/altré truppe 'om^e"lmpo5Sf3ssars^ - «*?«> ^^ *>̂ ^ da distìnte ed onorevptt^ 
nubvHmènte' di tettai!,isola. 

• u i ' i : 

—,Kotizio da Costantinopoli recano \ ̂ ^"^ " ^ Jl ' -w•! . T r ' 

pollati turchi dìseA^^ ' ' ^ ^ " ' '̂  
Osman-pacha per combattere l'Austria 

f-; 
insieme agli insort i . t^pi^i . . . . 

, ,--7 Ingegneri inglê ^̂ ^̂  incq.mìnf 
ciati dìggià gli studi relativi. alla rada! 

'dff.Trebisonda., Officiai ,̂ «. fl^ar^naì. oti-' 
tpmani Itannp rìcoyu,ta l'autorizs^zio-
he di vjsitiare'le corazzate inglesi onde 
assistere jiUe j^i^(;m. |n|UiGt^0 <^ si 
fanno a borJo di esse. •: '• '.' 

K y 

r-^fl/i '̂̂ ^.• iv-ii;;'l*i ^^.•i ri I J . -

> . P 

r ROMA, 16. —, VAv\)enirey un 
r^ornaìe giuritoMleH'dalla; " digitale, 

^̂ ^̂ tecai le seguenti ultime notizie; , * 
or : :.:-u Possiamo assicuraré'chó I pretesi 

_^_;.8ignat9 n i»ropHp <^^^ : ' 
Fino ad,ora sono t liberali quelH 

che hanno una migliore organlzza-
iioné^ Xe classi operaie w 

ico ugualmente alla lotta ritenendo dì' 
potere riesclrè ad avere questa volta 
ùti'gran numerò di .deputati operai 

ri> j AT7X lirnOUM H \ 

i 

n 

^ . r- ^ 

in Parlamento- A Londra e a Birmìn-
-̂ :; caml^iaróeìiti dìjilonfiàtici antuhzifiti j gham anzi hatino formate dello asso^^ 

da qualche giornale non hanno alcun-'éiàiioiiì incaricate, all'occorrenza dì 
olrnre mezzi pecuniari di compenso 
ai proprii rappresentanti. 
' \t%(^cii^^s tpnt^ns (società,, oprale) 
si associano a questo movimento. 

GERMANIA, 1 6 / ~ ' L a : Corrispori^ 
denza di Berltno teck ; ^ ^̂  

II Consiglio feJeralo si ò riunito il 

affondamento-
;--u Crediamo che il̂  aigiiòr Delyan-

:,^aia ripartirà oggi^^Wdomanì, non a-
i',̂ Te»^o presso dell'Italia:' alcuna mis-

i!if^Tio diplomàtica ed essendo'Vtìnùte 
t^ttel-regno per fare omaggio al re ed 

ài nostro Governo. \ 

La Gazzetta Ufficiate del 16 cor­
rente contiene; . ^ . . .., 

"Un decretò'reale in data 29 lugli(̂ ^ 
che autolizza il consorzio in S. Naz-
zaro Burgondi rPavia) a nseuolQre il 

'fetfninyutp'de^^^ 
formfc fiscali. ' '̂  

tJn decretò reale in data 39 Inglìp:. 
òhe autorizza il Comune.^V.ppl^alto; 
delta Loima (Udine) a den^mmarsi, 
Sègnàòco. • , ; 
'^Disposizioni nel personale^ ^^\y]^m,^^,, 

mìDistrazione del Demanio è» ,^sse. ,^ \ 
"^"llSléncó di attestati di privativa, 

"Vari concorsi. 

m flfc^a i f^ . i ' ^»^ i pitlresaSTdeHe. 
^ieiJìEft*'QuG^a osàérvazlQR8 che, po­
trebbe sembrare un paradosso, non lo 
è. Non sono le scoperto della scienza 
che hanno prodotto il triste effetto^ 
ma le conseguenze orronoe che ne 
trassero gli uomlnlr^to' Zanella^di-
# ^ * ai ,̂j;ap^di pTOgre 
ŝi pente compros^ di gju^tp. spavento,; 

mon perchè Egli sia nemico della scien-
Ea. tì vaglia disconoscerne i trovati 
veri, ma per i falsi sistemi che lo 
menti traviate tentano erigere in base 

Il Zardn disse che scopo delibarle 
devo essere il 'vero e non il ^eak; 
disse cb^ sarel)bé statq più esatto se 

'avesse <i;ei*erili &t?-ftó, perchè il î f̂-o è 
più propriamente roègéttodeUe scien­
te, A questo punto <fitd oppp^tqne-
mente un passo det^ttiortìàhi chiù*: 
dendo il suo discorso col raccoman­
dare la lettura del libro del bo^trò 
Zanella/ - - . r::^:- - .-^:>ii , :>̂ ; 

Doti-Q;B^MATTIótI, 5éM'^^ 

tìftià. "-^ll^'bndatore di^ questo Mu-
geo ab, cav; Plombin porgeva i prò-
p^f riti'f̂ ^^k f̂araò^ aìnjlùstre^ 
demìcò' di Fraricìa per j l dono di al-
cttnl lavoiM letterari fatti allo scopo' 
di arricchire la bene incommdiata 
.raccolta ; ^d, in ricambiò poi gli man-

pi^getti CI riserviamo a parlare à sutì l^aVa l'ultima pubblicazione Gloria, 
tempo. ' . 1,'i.w. ^ • letta in Arqiià nella festa inauguralo 

del 18 luglio.decorso, . . ' 
La risposta non si foce attendere, 

e la pubblichiamo tradotta perchè sia 
a portata ,^4'un fpagg^^, numerò di 
lettori. Eccone.il tenore: . \ 
..^ . ^ Onorqvqtfpsimo Siffnore,^ , ., 

Eccomi,soddisfatto largamente e con 
molta cortesia; rpet la;iiaìa: modesta 
oiferta, dalla lettera si benevola fì: 
i«5>|*^? l̂̂ ,!=^?. . '^ '^7^> ì^^ Monore. 
:d'4,ndirizw^rjni. Ho^.avu^to,la sorte di ' 
^^e^gQve^<l\f0\e. liqeeisp^r^te.^^lalculto-
dol nostro grande; spiritualista, e con; 

ji^gìqìa io"mi unisco di lontano al fon-
no i^^fer^^eì^ a^use9,4',^r^^^',;pGìtT ,ren^^ 
.̂̂  4^r^,un puovo om^aggip aVpopta,;ché 

l l e ^ n o l e HuogO; Testi^ziou^eì Giurati chea 

t 
ed! 20 agosto coi 

"'^'^^I* Pró8tar<ljervizio a questi 
••<!or^Hl'AS8laè nella SassìonA secou, 
del trimestre terzo elle incomiiicie] 
it 9 settembre p. v. 

D l b t t U t m v o t l presso ii Tribmiai, 
correzionale di Padova. 

^ T9 agosto. Contro Pètroae Clasappe 
Trainarin airolarao, Càrraro Gasparo' 

^t. 

tv." 

persone, 0 se viijconcorrerà a^àorrog-
gerìo il Comune, corno giova sperarlo, ' 

n̂ ^Màf-dt questa istituzione e di altti 

Oabianca Benedatto perfurto.dif.aw 
Mori; contro,Torco,Angelo per feri 
iMntp, dif.-avv. Rossi;. : 

Ogget t i ' trovati e depositati ali 
D.iVi|lone I Municipale. 
\' f̂ » Per la seconda votia 

Un portamonete con vario Uro 
Tré viglietti dèi Monta di Pieti 
Un gremliìale. 
Una chiave. 

Per la pr-tma vottn •., 
t^.?^ yig'ieto del Monte .di. PÌ6|i 
^ ,^.«ero«ogÌo, — La; npbiié .falnÌRlii 

.d^ii^pnti Leoni veniva colpita ì'altro 
, ieri' daj una sciagura,inefrafelle. '' 

'Il s«P C»f M?"*̂ ^ fariolullò settentie, 

dotto a, respirare la ane bal8amp.be 
^l^Vmonti^. 
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-; CRIJNlcrVJEKETS 
i :B«llauò«>-^ll Ministero della Pub-

(felica Istruzione, ̂  con recente decreto, 
^ha concesao al Comuneidi Longarone 
la somma di L, 10,000 quale seconda 
ed ultima î̂ ata por.la costruzione di 
*un edificio'scolasticÒ' nello stésso Co­
mune. fProv. ai Ééllunéj. 
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CROMACi DELl i PROVINCIA 
i\ 'i-s J-J >i ^ . . . ^ J . ; ^ 

'?, diacòrso da lui pronunciato in senso 
iroaréssìsta-miriisteìriale. • ' 
•È ntfte'vóW|liWò la seguènte-d^èhia-

• ̂ '̂ ^ titolone fatta'dal Nervo, ristpóndemlo 
'«''•'al''Cavi'Spirilo di'TPelloné'elle aveva 
'''̂ ^•'io8càt'b''ép'eÌ3ialraente della politica,e-
•''•• éstTa. - ••! - . 
' 5'̂ 'L*oii''Nérvò dibhlarò che i in orlline 
""-hila questióne estera' IW;'situazione ^t-
•' tuale deli' Italia è tale^ da ̂  suggerirle 
•'i^-Ia'maggior liruflenza ipossi'biìe"/ giac-
• 'I ella fu '̂rà -̂tìoé r̂à -còtì(Jrzì*óriS;.raiUtàré' 
• tì finanziaria'e le esièenze delle' altre 

Vniiationi cKé'^èl'-ii^peairono di manife-
•'-Btàre'af^Cbngt'ésà'ó di'Berlinò^ W' noi' 
»oiij(trè aspirazioni a'completare id no-'̂  
^'^''sti'a'nDÌtA tiolitica:.»'"' ' '-''^ '''-"^'" ' •'-'• 
->.:;j^.ui:i6/>-^'yeri aUe;l? i-Prlncipiriii 
•'''''^flgli'der'Dticà d'Apgta' giunsero i a, 
'•-• T«rìnò'da'S.'I)irliérì oW'òi^aiisi recati 
f'ii-àiibaènt 'à'trdÒTnî a-fnàti'-dal .raarcìiestì 
<'• ©Vagonetti. Alia stazione' trovavasi il' 
4» .prthoipe' Ahéak' ad''^àlteri^arli,' e' col ' 
' .'-Citìalé' fiiròriò'condotti al palazzo'' du^ 

cale di via san Filippo. •'''"'"''̂ '•'-•*' '"' ; 'i" 
••-^•••-'•• "''' .••:in:.'-.' 'YRisorgiìiiento) •'•' 

-•''MILANO, 16Ì'~^I^gìornalidiMìlan6'-
" '̂i'dièono che i'due individui'arrostati a' 

• ^ii^tìenota non' ^òno'i flye W ŝHssllii della 
-'''^'riibattoni,'ma^''cfu& pregiudicati clie 

• '?Hfe^'^^.*'«^«#AhpP^^^O coi m^desjini f 
, ; ; .ÓREMONA, 15,,.^;Nei giorni scorsi' 
•.i;a#fl'Ì6 feto : 9̂ 1, J?^histéròif àelJa .pn^ì-

blica istruzione di, apprendorfl, coijio' 
,̂] flplleficque dpi pp,i;tra Piacenza; e 

sh Oremopa tbsae.*'atato a caso ^p^scato' 
-ictfni vaso' disargento rorij^no; ìl''pr,e-
^"'Jjjìtfsó 'cimèlio fu. portato 'a'i un orefice 

!̂*d!"'CrémoDa che lo .c^ij^pravìà ,per fm' 

seguito 
commissione di giustìzia, donò .d'esser 
stato.deposto per qualche giorno al 
dòn^ìglio" suddetto- \ ^ 

— Scrivono-da Téplitz allo stesso' 
giornale ; ' . ' . i ,_•, 
^ '=tìLo statò di salute dì Ŝ  M, j * Ira -̂
'peratQre di Germania è' sÒddisfacenV 
tissimo; i bagni hanno prodótto un 
étìòeUGnte'^òffottdrl' Imperatore ha ' 

^ già pQtuto, serv,ìrsi qualche volta della 
mano destra por scrivere qualche pa-
Tola- » 

— 16. ^'h^ GazzM,.dì^ Colonia 
pubblica, in data del 13, una corri­
spondenza da Berlino nella quale ò 

'détto che^ s0 un acco/dp si stabilisse 
tra il principe '̂ BismarcW è." la duri» 

Promana, ìl'paVtitò'dèi tìeìitrò hon di-' 
venterebbe il partito governativo, ma 
sarebbe,; per lo contrario, fotóato a 
BcioèHeVflî peHhè M'àvr^efebé fi'l̂ ^ ra'i', 
gioh'd'essere/ V I ; ; ^ J|; 

^̂  '^'ilrCentro, aggiunge ir corrispon-
- déht̂ è 'della àaizàfdyrWk^^ flf 
'cóinpohé Ili grai; pàrjpìl'^éfé^^ del_ 
' tutto conservatori ; esso comprende 
"arichciNih^ ce^iò numera,arcosWzìo-^" 
naìi e di liberali; soAvi dei membri 
che^ appartengono alla democrazia ra-, 
dicaia/W^deihaiogì^ 
nò aiiche dei membri che "sotiò stati 

,po\ subito al signor M. |tv 
della atessa città, per L. 1503. 

della^^Wussia, couio.^pi^ ès„ il signor' 
Wmnlhorst. Un certo numero ai de-
m^^Seì centro stWìi^èU^ 

_ - E ^ I - \ 

pletamentè incapace dì pWndòre ijin" 
eontegno divergo da quello della più 

Limena, Ì7 agosto 1878, '~'^' 
r 

aiovedi qui da noi sì solennizzò, 
come dì consueto, la festività dell' Às-' 
snnta con l'^intarventoideV-corpo dis 
musica di Carapq^S.jy:^ritipo, •/• . i-
, Oltre io sacre funzioni, .vj; fu una; 

,Ip]tterla!!qp^,,ricavatO)idelIa itiuale '- ìh-, 
coniitato , ppjjiĵ Qtqre .q^-gaii^zù per; 

^̂ bene le' cose ,da. rendere soddisfatfii,: 
-tutti gli intervenuti.AirimbrunireEfra\ 
.i concenti, delia musica,uiia ^eriesva-:?! 
i^jata di fuochi artificiali disposti con 
cura,, .9;,dì,ri,ùscita,=felice, d,ìpd9!i;ter-*s 

rono dìvortiiai^nti per,,tutti ì guati, 
vi fu gran conflorsq, dts gente-dai ;U«i 
mìtrofl paesi ej;^alla/ KÌPÌna ^fiìttàj -«J 
non mancò a rallegrar€),.lai gioruatlài 

i ' ìif^tery^ntp: di unìi,ij?ÌQtiii schiera \ dii 
geptiili ,̂  graziose,signore. T^Upipro-, 
cedette senza alcun disordine e l 'a i-
legrezza e la baldoria regnarono sû j 
vasta scala,: ,. !.,•! .;> •. ^-i - . . \ i),. 

È siccome 1'anno; scorso per ilajU 
^t^essa <i?pasionE(i ai>.bianiqn accennato 
ai lavori d'ab^ellimentp ©' di de.eeî za, 
eseguiti nel^ceptro del paesoj e ci' 

^.if^rap'pronnpcÌa^^;|ji:fE^Kflr6d61 nnovo 
Ìndiriz?i9 .^d alle. Epl.eKti.̂ Wi'P.d l̂l'oiìQr 
rovolè sindaco ; ep8 ,̂j9>;g9i}p ,V aniioi: 

, dì,. registrare anche , iijiij.duest' annos. 
ÌH^JR ,̂Hft̂ *iM.l,9>iPVP, jmirta..per, ini-* 
zià.iiv3 d̂  benera^orito eA' egregio psr-
'̂ i9»eMM'* '̂̂ lHî ^^?iMrj»PPogBiff->ant|otiì 

Dìfattl al passeggero, che^trans!tal 
p^rr^aj.tlittorf^iMV^d^.i.jjazippaJ^, àp^. 

ĵ î l pi|0V0i,stra(Ì9nG jap^rtJJiln rettilineol 
j^ta''qhje8a,.,app^i;9j^4oifQP3Ìif!e^ife!p^i3ti 
^ bèll^^jn^lla, sua, seiRpl^pì^ .^ipjirezza.-»! 
!ì iMB^i^^^y^^^^^^ iSara,;,prodotta d^l-' 
lfl9"W<?.^FF.Ìft9ÌitteeVliidilTar;.<ì9daiJ 
?^«..te^h*'*^mrp d ,̂aAeo;:ft.-e,di wtivi 

JIt|i,(|^.||f^gQ,,sì risvegli^ fpaiigU in-u 
lerassati, è con essa sì vinse una cof-, 
rente d'opposizione, si superano non 

,̂̂ <̂ K. 4^ei^denai^|d| .9f l e n z e , I ie t - i 
ii? f.**̂ .̂ -̂ IT*!̂  ; «ff fÉ»«o»»v-rr-Dopo ', 
la.let^i^^ de^ Ayi^coyich, il SOQÌQ proT., 
foBsor' Zardo intrattenne P adunanza 
.901} un pregiev.olejayoro. iH ĴCJJ9 al 
,T;*?lH."?f4lP,*:9se degl'abate Jacopo. Za-^ 
nella, intitolato: Scritti vari, ;. 
;• - Efili,. in.4Hes^to^^^uo ; sc,riit,to, pren-

'deiido in considerazione a-lcune oaser-
ivazioni /atte dal Zanella nel^j^uo li-( 
>ro, ha ;f^yuto,pef| ijscopo. dL^parlai:^ 
della critica e^'dell'arto in; Italia in' 
questi,giorni,,:^v :,. • ;:' , . ; 

incominciò il suo dire col ribattere 

resterà come il sìmijolp.d'.unÌQafttra 
le.du^ letterature sorelle,e .fra i,due 
pqpoli gen^elli}, I^-.santìmeuti :di con-
.cordia che( c'iispirarpno nel 1874, la," 
mauìfpata^fiftne dji YalchiusarSi.risve­
gliano una seconda volta nella cìr-: 
costanza, della vostra festa, latteraria 
,(^el 18. luglio ^scorso. : -i „̂ . 

, E grande e ^nobile l'idea, di riu­
nirò nella casa 'dove morì il vostro 
i^ranc^5C0ii tutto ciùcche l'ìtalìa, la 
Francia 0. la razz^ latina, tuttaquan-
tai hanno scritto ;̂ uV glorioso ^ospite 
d' Arquà. I colli Euganei diverranno 

alcuno censure che la Rassegna ipf- cosi un poU^grinaggio pieno dìat t ra-
.(fmanafó, accreditalo giornale tìl Fi- ' tiya p^Hut t lg ì i anJlci^ dello Méttere 

* i ^ ] 

renze,;[ece,del nuoVo libro dello'?a-
, nella, pasaando quindi ad occuparsi 
della critica odìernii, 
j^:^§lla seconda parte, del discorso VA. 

.tratto della necessità della forma nelle 
^ opero, d^ante^e specialmente nella poé-^ 
•MgiPCqndannauda quegli scrittori, -î  
iqjiali, pe runa malintesa popolarità, 
sdegnano divestirè degnamente colla" 
^Vo\^ iJoTQ.opncettì'V parlò dello stu^^ 

cristiano. Da parte mia, io vorrei vi­
sitare questi luoghi G tutti ' i tesori 
di .cuìrvólliavete arricchiti Golia gè'-
herosità d** un i Mecenate. In quella 
vece, io sono stato fórÉùnàtoi almeno, 
di apportare un' Ulnile pietra aìP edti 
ficio. di cui voi avete, cosi generosa-
monte, gettato le basi; Deaidoro che 
^questo'esempio sia=segtìito di tohtftho, 
tì io credo che una oìrcolaro che voi 

•dio : degli,.antiche é del modo dà so-l i^dirizzerrte a tutti-i potrarehìstì di 
guirsi in esso, e, disse cho negli ànti^'5 

•ji^k noi .dflhbianio studiare particolap^ 
(p(§ftte;la maniera* colla quale esprimi 
ìnere, il meglio possibile, le-nostr^^ 
ideift,: e^nomgià ricopiarne leifopme e 
meno ancora-il,fientìraentVma^^'doly^' 
biamo" imitarne l'^arte 'sovranà>Q:non 
î̂ iSOstÉ âga» coitìRihanno^ fatto; tutti d> 

.ijLpstriigrandi, cho peròì6 si rèsero 
4mWortaU.7 ÀAI:-U UÌU.^ . --ir^ì (h -1; 

Seguendo sempre lo Zanella/li^Zar^" 

Francia,' U^ potrebbe ^'determinare a 
spedire i loro scritti al nuovo Museo 
^cho riùsriirpbha così un' òpera inter-
nEizìonale, cara a tutta là famìglia 
l a t i n a , • : ^^ '^- ••"• • - ' " ^^^:"'- . • > 

=; Prattantoi idi tói faccio Im deverei 
onorevolissimo signorie, di ringraziarvi, 
del dopp,io doAo cha aveste r insiguOii 
Icortesia di-ispedìrnilv *ruttò cìft'che si 
lega alla''Vita dî Ĵ°e;/̂ ar<?a è per me 
di grave valore, e sepratutto ciò che 

T I 

dead evidenza diiriostrò che lo stu- emànadapanriecosì dòmpetonti, come, 
dio deUa= ̂ filologia clàssica, 'fatto'- nel'^qneUa del sigii Andrea Gloria. Io con-, 
modo migliore posaibilcV può soló^ serverò con riconoscenza questo' r i -
dafCi ini «allo la rchlai'e por iscoprire' cordo preéibso-^delia vostra'»ibtìlntà, « ; 
in ohe tìon&ista l'arto:^raera'vìeliosaK|lo<:«nirò alla raiaMcollejiione del cea,i, 
usata .dagli .antichi. Egilr!ritiene che ; tenario petrarchesco che occupa nella 
lascausa principale,del disprezzo co- ' inià biblioteca un posto d -̂bnoVó;' 
.ìwune, in cJuVi8iìiitìne,aosthdìo.'de!ìé|:- Vogliate,: coì?a paia più sentita grar, 
littguergredaf a s in ina o, -per confje-i| tlfcudine, gradire,' oiiorevóUssitnó sì^, 
guenza, del cattivo gustò'i4et'nostri'ghoreiMi'miéì'^oAiaggi'più solleciti e,: 

àl^iraiao>indlri2atìdàtoOKa itiiù dayoti.--^ .;• • " '•• > u. 
l^nPórchièi-eiii'i^ì'agosto i87S. '' 
. •' : : • ! Vostroi rispettoso ser/' .n 
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Saremo lìfìti so il giornaliatno vorrà 

Ifiòrittorìf^ al^^ràiso^mdlrixatì dato òg^ 
igidi.agU studi]olaasici fra noi; La'̂ er*i'» 
vile imitaKiona:aegli Bfcranieri e^ pre^ 

'fCipuaìhenteide! ^èddi^fai) è'^nch'essai 
uua> causa^noà indiCferento dell© ntra-

f̂ nezse ehe comtìiettono non pòchii dol' impadronirsi di queétii lettera o n * 
rnostn sorittori neUel«pelrò lòtmu^ UJ- prod^iria, perchè, semiBatà la notizia 
[jd Neirultimai^parte^iparlò deM'>*to- di-<|uella fondazione, e consìiìefata 
ismo, jmpstrandolò, sotto piftiiiitó^tti^^ U^iccoglidnzà ch'e^^ ebbe î _̂  Fran-^ 
icdntrario all'arte^ èvìpròvàndo*^iebm»:^'6fai e le eperauM colà concepite, iioa 
non ai deva confonderò il reale col mancheranno anche in Italia gene-
vero* Il vcro^ cui mira l'arte, consì- • rosi i quali mandando l toro lavori 
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; ^ m e u M » . ^-^Euitblichiainp, ôttfl 
jqu^sto titiolo,,,le,yep(i,noye,righe,Ó!una 
cartolina postale, poriante il 8Qg(ientfl 

iladirizzo; .4'̂ tó^jp/??e3/one ^l 3W,̂ Ì«n-
que.Gfornale, :istr}U!-ivo, morg,.le e 
potmco tV Italia. • :/. 

I commenti tornano inwtiU..:: ' 
« Massima di moralità ^.cipMeprO'^ 

ffresao sociale. • ' f : 
. La 'guèrra! 4 -imaioralità : perchè È 

contraria., a;•.qualunque principio di 
civile progresso "ed umanità,; perciò 
: non sono biasimevoli né c&lpevoU.quel-
li che essendo animati da sontimenti 
umanitarii hanno prestaio iHoro;ser-
•vizio^llògliEaértìitiper sentimento Pa­
trio oiido "diffehdere; 1-diritti.s^azio-
rialiidel Popolo di tutte lo Nazioni del 
'Móndo contro tó^re'potenza,inginsU^ 
zia' e violentó'di coloro che vorreb-
hiàro dìstnijjgerli VcÒriculèarli; men-
WffiYécb/séqondo lo niassimé^tìd 
prìncipìi deijòdeli del Vero "Biòó del 
vero mòràW'ciV^iie p^ unianì-

tJftrìoV,pb3tón;a,ìW^ immorBÌle Co­
lpirò che éieijcìtarib la professione mi-
Iljtare per isolo sentimento d'̂ egoismo, 

,a l̂̂ bî ìpn^^^dĵ ^^^ 
di gradi, yuperbi^ dì còman^lpj! '̂̂  per 
il; Solo .particolare.; loro ì^t^re?3e, ì 
:quali anziché desjjder^reila ^pac^ ed 
armonia della società, vorrqbbj^^o su­
scitare altre guerre le quali sqn^ la 
rovina e la-distruzione del Genere 
•Umano.* M ^̂  

PadoTà,)17|agosto 1878. nitida 
Segue la firma d 'un ingegnere e 

conte per giunta. 
Una s a g r a t u r b a t a HUX p i n 

be l lo . — Ci scrìvono: 'i 
^Jori, 16, in Ohie^anuova d 1 subur­
bio ricorreva la sagra di S. Rocco ; 
la chieda apparata a Ugrau festa era 
grcnutadi popolo e tutto era preparato 

.periS p^cessìorie. . , ^"' J 
Mentre alcu'ui giovanetti si 'dispu­

tavano l'onore di portare sulle spalle 
il simulacro di q$éì Santo protettore 
per la peste, ad uu molto revcrendOt 
per quanto dicono, sfuggi una espres­
sione alquahtp aspra^ all'indirizzo di 
taluno, e la scena minacciava farsi 
molto seria, allorché l'intervento dì 
due regi''carabinièri ristabili.Ha cai-
ina,ĵ ê fortunatamente tutto fui finito. 
'- Pericolo^—Abbiamo ì*ìceVuto del­
le laghauzé â  proposito d̂'ùUìBìgJìLat'ev 
éMjiol SUO: càrroz/.ino, tiratoi da uu 
ciavalìo corridore, sì diletta spF?sso per­
correrà î l̂  trotto serrato il .pii^colo 
borgo Brentelle di sopra, pel quale 
continuamente vagano al(JUi:e-dozzlne 
di fauèiuUi, e qualche Vecchio o.cie-
00, 0 sordo oiSciancato. ^ 
r So lèjcoSe'stannb come ci; tengono 
narrato^ non dubitiamo.che quel si-

guGifì vorrà sceglierò per le sue corsa 
una strada meno ;frequentatat!^lln& 
d'evitare .possibili disgrazie. / ; 
;1 Ei^abUn d i IIOKKC della princlpoa-
pâ  Maria,. figlia del - princifje ^Ftìderìco 
OarlO' dì Prussia, è ,esposto dn iquestì 
giórni al castello di' Potsdam: Ksso è 

^dLittìietta d'argento ricamata. ptfEe in 
,ai^ento-a.mirti ed a bottoni di rosa, 
iSulla veste verrà portato un mantello 
di Corte' pùre>dÌ[Lteletta d'argento r i ­
camato; Lo strascico è lungQ set brac­
cia. La corona di spesa ^.lavorata 
dalla sorella della fidanzata, la prin­
cipesca Luigia. Il fazzoletto porta tra­
punta Taquìla prussiana. Il ventaglia 
è di madrepQrla-S 
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f-NOTIZTFfffmiCHI-

fie^^f? 

•r 

•Marno r i ae r fS!*»»^4!S>a^^^^^ 
ticolarfli '•' • •̂'•/' '• ••• „;;., 

Yicenia 17, ore 11,36 f*'̂ ^ 
^ 

' Esecuzione Jlnttup^f-^^iloj acclama-. 
j;(0iii coutiuutì. MuBÌca slupontìa. 

i90(ie ripubblicare in unà'''éjegatì'te 

iiioria Jl Uè "VHtorìo^.BmaRìiele per 
"concessione i i S. M. Umberto. 

a Ed io, *crÌTe, lo stesso MareBCo, 
felice di raccogliere all 'ombra .di quel 
<afo nome, immortale, la mia fatica 

; ai 25 anni di studi, il mia artistico 
; ^motì^Q'ì'atnaréxze e dì gioiel aonun-

^/riI^i-rf£-J*!'W.*>^ 

4 
enKi»ia*a' 'ltbuanu aéf riOaé Mtf^,"^ ^ ^ r i la ra'caull^ìrcqla'r? dàllìi '^iat ' 

aella sala del Ooacistoro. ' Mime Portàj|?Drop08Ìifo delle nreten-
Ci fu loitura di un indirizzo, e v e p - 6i«ni aooam>àt« dalìA Grecia, i s i 

nero fatti doni di una mitra, di UQ» '̂*'̂ <^ Questa d^H^umaato confuta il m^'^ 
m-4S^^/W'n^ allo grandi po-
'Mc;ìiatt:tóf4fts.g&_jj^ • . ! Iji tenze europee dal signor Déllyanais^/ 

t àone Xill r i s p o ^ ^ d essi con u à . ministro degli'afl^rl estori greéi^, e 

H 

discorso affettuoso; indi percorse m' 
ili ^eiiadic^ndo. ; ^ersevarama^ : 

r j ^ I s '1 Fi' i o 'i 
. 1...4 X. *̂  È, «1 f i, i f r. ^ • 

• Il f^tnis^t^ sre&3 Ipely^Upìb è pai^ 
tito da Roma per Napoli (Jope «v«i* 

ito ,col .cjaisistro Oprt*, col se-, 
ì^geaefàl^^Mégli affari eateri 

lài^ e » on: ^anardàiìfiitìgU '̂iJotì. 
cbeV uUlth^'circoìàtè dólla 

ffrotar 

» H 

^1 

Mssìrouiò' 
Wèvtd. esacerba l rapporti della Qj'ecia 
Mk '^ tù l i ìW. 'iimÒTtìrao ftaliano 
promise il 8uo appoggio, morale., , 

^ I, * I %^t^t<y^^.. A^^ìt «**,,.i'j B'^stlflcare tale condotta, mostrando 
K giunta al Ministero degli ^ ^ ^ ^ ^ ^ì^mi^àoì^^moì^^^^^ 

y 

frontiere domandafa.:Esso dice Che,' 

C^recia, questa a*» ae DeterjcòbbBìj)^^^! 
ga, e coglierebbe la prima occlslon^ 
obe le si presèhtasse per accampare 
nuore pretansioiiU'" ' ' 

f'COT'r, della sera di Milano^ 

itfentro il Fanfulla crede che il 
Govèrno cerchi di rimediare agli in* 
convenienti prodottisi ifi seguito alla 
sua condótta beli' àlfare dell' arcìre-
Bcovo di Napoli, VAx)\ìQntTe. tenta di 

-Ital a. 
r»in^ir ' I ' --,n^- t̂ì:=». 

m î îvv/. 

iisiiiìÉàiiis» 
\ V 

•;-!-

^ f l T n u o v a edizionee la raccomandò, 
agli amici ed a quanti è maggìdr-
Hiente sacro il ricordo del magnani-:^ 

. Sarai)no non meno di,15 volumi e 
iiofì piu'^di 20, Il :firìmo sarà ' piibbii-
càto nel corrente anno, appena rag-

.j giunta la cifradiì-^OOO associati. L'au-
tore ha fissato il atìo ì-ecapito presso 

« r s d i t o r ò Carlo Barbini,- la Milano. • 

"' (;Kipne, suonerà oggi dalje.pr^ 6,pom., 
li alle 8 l i2 !al-^bagni dit Moateortone l . 

(jtìgtientì pezzi: , -
1. Marcia. FrtWiiJff.-Palumbo, 
2:. Còro Finale 3» mbìtcco. Verdi. 
2,YaMev. È'^siffn^olo:Sìilièn. 
4. f inale. /^«i/ . j?^as. Marchetti. 

•^6. UAZìiyk&/feprimefì)ffife.P'&UuìÌ3b, 
• iì, V&lzèr, B/at^chi e;Nè.ri. Strauss. 

jJ7» Polka-,i^« maschere, i^ù^ÌTpf^ì. 
i 5, Marcia. ' ' "' 

I • 

tàimttÀm «ìesSi Bff««<Ì P i H b b l « s r « deUfl V a l u t o 

«81» 

?? SSr4.-ta^=:;^ 

AGÒéTO 

11 
f ^ — f — f :*-q^3: 

^ * 

• ^ j ^ 

PfHAtitO 1868, •-
PezEt dj Sl> frinchi 
Doppie di GeaòvjL . 
Fior*BÌ'd'Wgentft'V. A k4 «' 

l à 
i= 

Eecò qu^le,sarebbe, secóndo il J^o-
««fit«)̂ 4i*̂ 5)̂ t'd;,aer'%mtó o aèiia 
ilota diretta dalÒomitatb delle Beatrs' 
ai. var^ì4f ̂ ^"^^iitl jcho debbono pro-
c?fe?^i 4J9ÌP>'p84«»«i sieponi a«^àtò 7J 
rìaìi: ' j,t,M JlfflJiJfr.f • .; ' ' 

Questa nota sarà divisa in tre punti.' 
principali. Il Comitato insisterà sulla -̂
nécéssiià"'di consertare al Senato una' 
ìnàgsìotaÉzè feohSèr'vatHcÉ^ Esso rìcbr--
'derà che il compito della Camerâ  
^Xìta, 'è"Uh compito di Moderazione e 
^i póridekifóhé- ;/^ ' 

il Senato ̂ deve poì;taré va Controllo 
vigilante n|fif agrari dello Stato: è--
oliiamato a moderare colla sua espo-" 
riedza e cdlai siia, saggezza gli errori'̂  
,^'una CamerPche ì deaiderii ^nno-

-^^^-^f Vazionf e dCrlfirraoncoiìfeortò^esso-

^fM^ 

^ ^ ^ ? j i ^ r 

r '•^• 

- ^ - ^ x T 

• 81 i5 ,8)20 S l l S . r-ltT-k,ai J'ì ^Vn 

.-;(h 238 .tm rirsaa-i •Mi^\iivtXmr-.nì'^Ì3,'\' 

j¥Jf!,^ ' ' 

^ 

I? 

"'J.i«i^rto"ttói Grani rfM'ii (ìiL:i7.aàosÌh i . W . t ? ^ S T ? ^ 7 

FmniPntodJi pUtire "Uovo . V. i7lH0 | Fruii»>ntòne nostrano ; ,, .;,U 2i; — 
• id... Tn̂ Tc/ifitile id. . - » 2S 7S | ' ìd> eslèrj . . , , , » i>i ™ 

Frumentone pignaletto , < .. » 23— [̂j Segau a^Htran;? . . - . . . *iM — 
» « -

' ! 

!J,Àv«na nostrana ,17, SO 

HOViJiEN'rO 
CESSAZIONI — Bonomo f.ucia, fihbrica p^sto rmi doIcvVi^i Ornava, 9IQ — Voghera 

I Moisè, vt-ndifa vt? l̂ili latli, Piazri Unilii d'Iktia.' N. "IS iV e ;i2- ^ 
1 E 

t . OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA r, 

r T 

V^fc. +w-^ •*r- * r ^ T * * hFA-

' 'l 

KSTRA2Ì0NI DEL RKQIO LOTTO 
"WKlfZIA • -25 3 9 - 4 8 11 38 

S^IRENZB 86 43 lo 12 m 
MILANO I/ .84' 3 "SS^iO 81 
HAPOLl . QT-49y;:12r Mr'* 8 . 
PALERMQ-r- 81 73, 28 3 5 r 6 9 . , l 
^t5MA . 15- 21 - 36 75 38 
-rdumo fe' 49-ai 86''55 

Ti J 

•J ] ' Y v -

; , ,18 Agósto 
Tempo m. di Padova ore 12 m. Ss. 41 
t e m u t a , di KbBia^orel2m^ 6s. 3 

Mss^^jaxioni meteórólógich» \ 
esfigi4|9rau^te£za di m M 7 dal suolo 
e di m. Ì30!,7. dal^Uvello medlof del mar* 

• h 

^ 

11 >^ Agósto • I g ^ ^ 
Hi 

.r - ̂  ^ 

- + ^ j 

44Sinfjvff/jHnv^AafiAuW.,.tU:i;idfcE;^^ 

ì - .L ^ 
I - I 

J r^T 
'vm 

,,BULLETTINO COMMEROIA.LK 
. JVBNKàiA, 17i —Rend. it. 79;10 79,20. 
""m t'm francbi 21.7? 21.79. 
MILANO, 17. -^ Read. it. 81.20. i: 

" - ; I 30 franchi.21.77 21,78. ., 
^ Sfc^e. Transazioni difficili. 
f Orani. Mereàtd invariato. 

XEON», 16, sete. AiTari pochi: soste-
'p^n 

h gno iitu p r ^ z i • I 

^ L L V - :. 
„ , | .M.. — ,--..,f. ^ L _ j _ , _, M 

• • . -

, 1 ^ 

- - I 
-r^ :;1H^ 

riyriiiE NOTIZIE 
• - y « . r « ^ V ^ r i 

11 

^ L 

Soma, 1$. 
i l i ministro. grecO;,Celyannig 'è par-, 

l i to dopo.f^yer confenk col ministrp 

753.3 

ord ojif^i 
Spom. 9poaiJ 

^ 
r i i 

II 

f25/0 

18,91 
80 

75i,8::7'S2,o: 

I 

f28/9 t24'/8 

16,87 \ 19,59; 
57 (•••64'.f 

^ N SSW ' 

10 
nuvol. 

6 
nutóli 

gar,a9-,-]BtìU. 
Tema, csatig.. 
TenSĵ  46l yà-

*p0]ra àcq- . * 
Orinìdità relaf. 
Dir. del vento. 
Vel.oMI. oraria 

d^j.yonto . . 
Statò del cielo.' quasi 

Dal moKZQd) d e f i p a l measodì del 17 
Temperatura massima — ^29/0 i 

( 

minima «* f 2 1 / 0 
T . ^ 

-, f 

-H - ^ l . ^^_ ^ - ^ 1 4 ^ 4 . ^ i r l k f l - v ^ H —fcrT - f t -H - . . ' p ^ > ^ ^ _ ^ >». q. - ^ u 

CORBiEfìE sìELLà SEB& 

I 

nardelli. Egli non dissimulò ch^ T ul­
tima circolaro della Porta esacerba i 
rapporti della Grecia golia Turchia. 

II Governo italiano promise il suo 
appo[!fgio morale. '• 

Delyannìa è partito per Napoli, ove 
ai ìmbarcliorà per la Grecia. 

t a •iW'/i?ma;^ dice che il mìaistro 
Bvuzzo onliità che gU^avmame^tl dei-, 
l'Italia procedano coììa, maesima ala-, 
crità; Ppròi raWerno mantiene il 
segreto e la cautela* 

Secondo V Italie, i ministri dello 
finanze 0̂  dell* intèrno interposero i 
loro uffici pressò la-Oassà di' rissar-
mìo in Milano perchè abliia à soccor­
rere quella di Firenze, nonché altre 
di alcuni Municipil toscani '̂ '̂  • 

Si sarebbe deciso un prestito dì 5 
milioni còl Municipi di Pisa odi Li-
Torao. 
~Circa Vaiuto aììa Cassa ,di rispar-t. 

foìó di Firenze sì ignora il risultato 
delltì trattaijve. : , ' 
: OH onorevoli Bargoiii, aiusao e Cam-" 
podispla CDnfem9Uo,,c§l, ministrp Za-

ariìelli e :iìbg1i onorévoli H e a r d ì ' è 
ennati. Trattasi di unadilaziouo.pel 

•'•\l 

NOSTB:- ^̂ ^HUISPONDENZA 
^T' 

Hoìna, i7 agosto. . 
rVon. Barboni, prefetto di Napoli, 

trovasi qui da «n paio di giórni, ed 
ebbe già p^irenrihio ooììforon;^') cori 
l'ou* Zanardolli ministro ( ìe i r interno/ . 
con ro t i . VèmVi sò^refcirio gaiierale., 
del Miuistero delle fima?. \ con ì ' e -
gcogitì coimii.,BiJAnatt di irétort j .ge-
fiondo doUiJ gabe ì l cocod .lo». O J ? -
forti 'miai^tro di gruhi o gìmììàd,.'^' 

.<)onì'Q)in^mmì(ìl\ì il profitto dì 
Napoli dî flQi;a0 ft lung'J ^^^^^ recenti 

1 «tro delie fuiauze, non al è conchitfso 
f i u l l a . . " ' • • • 
: II Fan/ima cr̂ ed̂ - che ,Jfti;,YenutS 

f^^Qll'oaot. Bargoni sf cblìo^hì anche 
j aie affare <teU'arcìvflscum,.SaafaIica. 

'̂ 11 Oovornaj i,ccortQSi dell errore, car-
; uberebbe ora un espediente per defl-

^.^irrlà"pifilìbiier'"'^^r"'3^'" '>^- " " 

eio/.ìoni comunali e.proriiiciiili, non | 
che Mìs, necQsgitri di procederò sol?., 
lecitamente alla nomina dol ntioy? 
sitìdaco.cho paro dybb;i essere il C'̂ nff | 
Gitì'!580. •'; f jj 

'̂  'Whwàmom fiaaiiziaris dì mpolij 
che non SJUO floride, e chà faro no dì 
graa lunga. p„^ggÌorato dair ammini-j 
fitm/Àona Sau Djaiito (come appare; 

I I 

tìvidentedalla relazionefiittatjalco^n^' 
misgario regio, onor, avv. Q, %. Vftrà)|| 
e l'assoUit'i nocessità di porvi, pctìsto" 
riparo in tutt i i modi, non ultimi dei 
qiinliis.étìbbe'pare qnelio di ri^arraji . l 
suo annuo canone gavornativff per il 
daxio consumo, servirono di teina jillè' 
|o | f fòi i f ie ''a|uLe' 4ai, preJotlo' Bar-, 
gòni coi segretario gonoralo tfolìp fi , 
uau/.Q 0 col diruttore gon6ra(o'4olle 
gabello. , \ • 
O Qol liiimstro guardasigilli ^oi, l|o-
notevole Bargoni dovette psrlaref a 
lungo dell'fiicc^Ha(«r chiesto dal tìi^o-
vo arcivescovo di Napoli o upn s ta ­
togli cnnr.Rss!i;""porchò-'ta^ spUovaii 

patronato ch 'era del tutto fuori di 
luogo; 0 mi si assicura cbo, dopo 
aver© udite le ragiopi svolte dal prò-,, 
feUo ^i JJap^Ii sa gnejr argomento 
il ministro di gi-ax.iàe g i n s t ì m s ì a s i 
mostrato propenso a coacedtjro Xem" 
quàlar a monsignor Sanfclicj . ed a 
hséhtQ GÌìQ enin in p/?.ss0sso delle 
'tGmpora'ità,?pnrchè'^si trovi 'uo mUù-
disiare quella-conGi!Ssioaos8n//at che 
ne venga ad ossoro moaomato il pro-
stigìo M gùverào,'. / •^^f f̂ f!;̂  I 

Riguardo poi al le pondiaioni econ 
nomìcho di Napoli, tabto t o n . i G . , B Ì . 
Vare quanto l 'oa.Bargoni hanno d e t b -
e dicotio ghe, seììpQiie qpeìlQ condi­
zioni siano critiche né se ne ,̂ {|')bba, 
tacere la gravità, pure*, óve• alla 
passata àmminìstra^ìono spendoreocia,, 
del Duca (di San Donato], siìcctìda 
uu'umjniuiatrazioue s^rj,* o ch3:̂ yoglia; 
e sìipiùa faro io niieossavìe ecopoiùio . 
noi varii rami dol pubb.ico servizio, 

è corto che, stauto le grandi risorso 
cho presenta una città di oltre mezzo 
milione di abitanti, in pochi anui i l ' 
municipio di Napoli^ potrà liberarsi 
di tutti i suoi debiti, e biÌE)inGÌarG 
l'usata con l'entrati, quod est dcsi-
derandum. I 

Per concat inazione logica d'idOO" 
vi dirò che, i'on.' cqmn. Francosco 
Briosohi ò ora tntto'intento a seri-
vere la;Relaziono della Còiami^siono 
d'inchiesta'sulle co.idizioni fiiiaazia- ̂  
rio del Comiiue di fcreuz!); o che, 
aoJi.a,ppQùa 8Ì,rÌaprjv, ìl^Par là mento' 
quella Relaziono gU surà presentata 
affinchè e Parlamento e Governa la­
vorino di conserva e provvodano con 
la':̂ ma83Ìnia!;8ollooituiiÌne a l'.ho Fi-, 
ronzo vou^a iudenuizzita corno si mo-

a delie imgrldenze.: ,; | | ' . 
^Idoveri del Sishato non saranno" 
mai stati tanto difflcìlì, l'esistedza., 
(raria'''ìàsgfg'Jorajifea^di re9Ìst̂ DÌ!a àel!' 
è n r « " n o n Ìlti''M.i %\&U' tadto! 
noppM^la e'JfS.̂ lhfl̂ îAlspu^sìpnl Ohe 
s'apriranno nella prossimaaS^easìo^e.,' 
(; s pa oggi î ifsitti. ;sh .uirò^pE^vedére 
::4«a'fftOTigravii'<iue3tioìii •«sìftmad'Hrjili-
tàtè; allà,trìbiina, ;<;hò ìntereSBauo dir 
rettamente la magistratura, résèrcito,-

I la î eligìohe è la famiglia. 
Gli attacchi incessagti 4^i giornali 

lielIa^Siniitra, le loroiminacele e .'le-
loro'impazienze', lasciano presagirà^ 
che il paese non tarderà a î eder Ja, 
Càmera, àei depaìatì in lotta eoa ci^' 
che costituisce i prìncipit miedesìèiì.. 
della conservazione sociale. ,; \ •• 

Bisogna dunque che la Camera altE ,̂-
«(Juesto grande Consiglio dei Comuijl 
della Francia» abbia una forzarlsoU^. 
ad opporsi energicamente al travia-; 
menti di pericolose riforme; reìlàmate 
da giornali avventurieri. E neoesaarî "^ 
.che Bu questa ebulUzione dî  nuove 
idee il Senato getti la doccialfeéddi-
derragìbhàmèritoe''deIIa logica. 

'ò t^u^rta fra i ^ l ^ p e àà^rilfc# i 
gli inBorti. • } 

•èdofeifopjti au8tria<;4,^no, fi^aportati' a 

"- 07,-??̂  '.*>.' 7 '-• T .V ; • .-K,, '4^^j^,' i^y 

^.L'avaoguardìa doJ.oô b̂̂  tì^'óqé^pa* 
1 i i^»^^ ^^Mèm^i#^a/ìdon6, /^m^icaf; 

I.'ala sinistra passò la Bosna:, leico-i*" 
10ftafli>prìhCipan^mar@liSno lunijo la 
sponda 0.WÌ a é rn iM. I cofitadibì 

,4î t,ì.' regolar;i(i^Efthl-.ocQfitpai»'. le pò-
aieionil trlucerattci• di Uftsttìvaz.̂  \ ;»•. 

i'-'^'M /idem/ 

r)*tf l̂*„itî 9ggenti comparvero sul flù-
m8iSava:i0 si appropriarono il rimor-
chi&iiom'lèSì- battelli minori della S'ó?' 
ble«à;'aakUbiana di navigazione. j ;/ 

*ÌÌk^Si"ÌlLiOja, capo dogli insortì boy 
sniaci, orgéìniiJlta ufi" IQ'UOVO có^rpo^i, i r i i J i L 
a rmat i , , ^ ^^^^'i rMn%J^ - \-^^ 

,,; Lglprii^li,um9io8m;Mor>?ario a,«pn-5,, 
Statare : che, Messua ;elèmerita : ' slavo -, i 
'Crìstifttiò ^lafteciba''%U* ib^diireéiÈititie, 
lâ  ' m^6 ^t0é^ k^kk%m^''^^^u -

;MÌ^?:'*1'^^^^ M5^^o,;(i i i i^ 'fimticì 
mussulmani, òhe colla for;5a, costà-iu-:» 

^ . : • » . mm^ii'W^m-uM 
sÌba%'' A4 25 J^ tS-ferrovie iiéowH«ww ŝ  

Napoleoni d'oro . . 
fltt9U[lifra^^ ;.; 
iuiEaipgii^IWi 

928 9 « r 
US'75 115 €&• 

' 46 1» 
iJ6B ~ | 61 B» 
74 7è 7-

r - f*«aif^4ai • , , ; , , 1%> I li 
naoUdate ingies« 
^tklftSifìtaUana' . 

tombarde . 
' f ' . ' . -'1 -'r-:;. 

Cambio m Bérllab 
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If 
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i 
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481i4-4t7S. 
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Bartotameo Mosohin gtf'é'nté reip* 

>'j.v:y- •••A ohqo'iq^rrr^'v^ 
> -• • 

••.\ 

• • • ) 

' j ^ 

•v̂  irv^:\SA 

Zt ' i 

l^essti Ila Premilita Ti t^ogra-
'vfia editrice J^ Sacchetto, 

r Opuscolo:-

I 

h 

r i t i di Ct'serlo, 
L ' p a Syìsmit-DoJa,' che se n,i sta 

a Venezia' banchettando opu la prò-
' ( /ri 'S5cn^|nulticotoro, inebbriansiosi 
dt)ì pauGgirioi elio gli si couaacrauo 
Q face-idosi fotografare in tutte lo 
poso' 0 i h tutte le g'randei^ze dai pii'i 
valenti fdfiografi veriéiiìani, quali sonò 
appunto il Sorgiito od î fratelli Via-
(iG'li, so ha gli elogi é&ìhi Riforma 
ctìspiaua chî  Io neiua illustre e del 
Presenta di Parma che-si rall ' 'gra dei 
pronuncli^ni^nti veneziani, elio si com-
poiidiarono nel banchetto dato all 'al­
bergo Danieli, il Bersagliera mette 
un po' d 'acqua nel suo vino osser­
vando c h e , J ' o n . Seìsuiit-peda, seb­
bene ora abbia il l u s s a c i ima stamjxi 
propria i Ricorra poi'eiiio ai-telegrafo 
percbò canti le ,suo glorie, ò sempre 
un uomo inferiore alla propria posi-
mn% porcbò povero d'ideo, e perdio 
tu t ta la sua vita di ministro si com­
pendia noUa espoaiziono finanziaria 

E por questo che ii Comitato fa aa-
pellbìarì>àé3'é jper invitarlo nella lottf 
che si preoara e che sarà deci-siv 
'ÌSer*!;l'a;Vvb|iro d"&lla Francia, a pn 
stargli il suo aiuto cel suo suffragio!, -
riconfermando il mandato ai senato 
uscenti, e rinforzando, éoti* acquistar 
dei 4uovl seggi, la i^aggioranU de' 
Senato, che è, non una maggioranz 
'dì TesiStefnmiiUe saggio riforme, m 
una maggioranza conservatrice dell 

fgjandi Vifornie fiociaii; ' • '? 
',: In secondo luogo, il Comitato cen-
t;rale delie Destre dichiara che la sua 
intenzione non è di riunirsi per eser­
citare sulle elezioni e Sugli eleUori 
un'azic^ae oppressiva, masol tanto per 
raccogliere dei fondi, e porgere^ ai 
Comitati'locali un aiuto pecuniario. 
La iiia93i;ha iniziativa sarà lasciata a 

-questi comitati, l'azione dei quali sì 
farà senrii^e direttamente sopra gl ie-

lettolrì s^aato^iali n,eì. dipartimenti 
soggètti allo sorutìnio ; egualmente è 
lasciata lofo la massima libertà nella 
scelta dei candidati. : - ; 

Il Gomitato centrale delle Besti^e e-
sprime iV voto ciie tut t i i membri del 

'Senato uscenti Sguriao sulle listad^ì 
conservatori- j? 

La nota indicherà il noiaa del m-
grotario generale del Comitato» >il 
quale, comò Jdicemmo, è un vecchio 
segretar^ìò*geheMie di prefettura, dia-
posto in uno degli ultimi movimoi^ti 
del personale di Jt^^H* a^iHluistra-
zione; 

^iudèoQo cU vÀmàk ;̂ ;3i)i;d*'Vid̂ We 

quella più 0 metìù^bcotiltadeligflVé^'ho 
turco. •'^"**--'^*'^'ì 'i?--""'\ '^^'*'^> '^• 
' " •lìispacci giunti dal'Càtó^o'rechereb-^ 

rBtatanda 16,000vA.mautl'^cho 'tìaiirio 
:pi-68tf le<*armi <;ontrtf^'lò"trùpp(i''4ii-

; , , t . ..^Ragv,sa\,i7. - -
Numerose schiere..^'ànaurtii si rad-' ' 

i^oIgo^opre^BO.IduMnJe; ,etiB* sono iur 
g r a » pa^ipi forniate rdagii^ avàhs?!'dàlie 

/bande disperse ' dalle t̂Huppé aùstHE^-^. 
'<*l ienéÌ ,^glMi^etet i , ri<iem/ì 

..;... , , r Zara, 17. 
, ; Hagi-IjpJa;(Ocgaai?za un consìd6rd-|. 
-Vdle ijortó) Ì3*artt3atà a DugopogUe. ' . 

., ,.„ ;,.-i ,rì Vi:--','/; ; CetiiTìjèy Ì7.. ^ 
,. l iprjncip^ lìikita còftferì ii 15 corr.]' 
a Grahovo coi ospb erzegovesi. 

La cpstriizione della ferrata Ksseg-
Seoed è.-assìcarata4" A'^O'/CiOùm^ 
..fiitn-T )̂',' ifi o'm^'ì;^..-, Parigi, 17. " 
-l i^t tkl t tó speràndóM^r'f/fòu^Be là 

J^a rb^ r^ s^ ,̂ ay;v^cm9.t9, ^Ua ,'3:arcliid. 
jallontanaB^ÌPsi lini pari;i tempo'Clalìa. 

J ^' 
y 

f 1 " -. y A 

aul prof 
.'•'ri5''* r̂  JWtò.^i-- ì 

\ J 

e Guerzonf 

.SV-
fc* . t 

!. t'1oi ir^viA 'PONTE'MÓLINO ! -t̂ '̂* 

il sottoscritto' 'avverte' cì^e' tièi*{jSiìttor 
Ifautunno darà opera' ciJlìgerite^ àmttt-
m^ìi alasti'è%.a'vG.^sero'aJ fàre^gli 

dritìhasioV . , 
3-426 • • • • " - ^ ? ' ^ ^ " . . 

I I 

^^d:mM^m^'" Mmmrii 
't«i< 

' > i 

: - • 
u 

. Hffoveriio respitìse l'è feropo^to.del-' 
'agitatore rup,so Fade^eff, J ^ f o ^ U f - , 

uciosi assicurano cne la^g^rl^ia man-,^ 
tlfterrà un csontggno leale: \'C n/fO T 1 \ 

/tdemj 

•'àKSPkZC) i m i NOTTE 

LONDRA., Ì 7 , " ~ l j iTlmes. ha da' 
Bukarost che un corpo, russo d' osser­
vazione di 8000 dominf. 'stazionerà 
nella Bes3a;i:abia finché-la .s t tuaziàne 

l ì * sul Danubio stàat tì^l^is^raf^jfJ 
ri mai/ Teiegraph^ 1àà Vianna|; 

che l 'Austria decise una nup^a^mo-^^ 
Mlitazione. V Inghilterra tólso ii ^\{ 
vieto d'esportare torpfedlnx-VU Re'ie; 
la Regina di Danimarca sono ' giunti 
a Londra, ' 

V A - S H I N G T O N , 17- — jAssicurasi 
che le truppe americane aieno entrate 
nel Morsico. Là febbre gialla a Nuova 
Orleans- aumenta-

Ôgnlf mstìnUia cede aìffeìfeaEviuâ t̂̂ , 
A-HA îCÀ ĉ̂ e restituisce saluta; eàeî ĝ ìtu ^i* 

^tfito^ ; digestione n^ssófloa-̂  foaa >^liri^^c* 
5^ii«a .medicine né jRurgìw^nè spese, JpjdW 
8pn»Bie, giial'ìU, gas^algie. gliÌ9ndol̂ ,,̂ xeflf-
tositi, acitlitfi,, pituita, iiajiJttìtì̂  aiitatfliiii»*. 
VtìiriiiK'fitHìch^ îBà/diarrèiCiò^só ÀénilAisU. 
fógni disordine di atomatìtì, gola, flftt6;"i^« 

coèa; cfìrveìto e'»angtJ«;3(Ì anui ilÓà^tó^ia 
i:̂ l«,̂ ucctittso<. ,1 >u o!:r-ii ij :i. '^'WX 

Parigi. (7 aprite im%. 
In seguito a malattia epatica io era Si"— 

duta in uno stato dì deperiiminto ch-̂ î n*-
ravst da ben sette anni. — Mi piiiscivafcm--

u 
^rjt'in preda ad un'agitoioafj inervo?*a;ÌJat 
sopportabile."che mi faceva ornre per (ir* 
intere fitina vorya riposo, cr̂ :̂  sott.> ìt ptjsoh 
d'Oria, mofUlé iristGzza, làrytì^-m$d!(à^f} 
avevano prescritti•liihliii rifhedi; bmai j8i* 
sj'tì̂ aE do vtìKi far priva dotla voHtra Fa 
m a di salite. Ra Irh m ŝi* M â f«>r'n4 it 

* 

" • t i ; . 

•manr^KjT •- r3ri=wc!'=i.-i—"'•=Ji:^^-.'."=--''_r;' 

" » , ' i * i t l - * f c i : - - =h*>.=-.4«a«J»>J.F4r<""' 

I ^-

'X'^éiii.fea-iiXM'ii^i L L 

(Agenzia Stefani) 
* 5 . 

? J-

pCTOltt mia posiziona sbcula, . 
4 ] MapcUe?a/>e «i-;?iUt, 

fiù j^utritiva chfl t'astratto di'catJà^ ^^ 
n'imiiàià an^he Ho volta iLiu*i Ur̂ tì̂ ŵirn'i». 
aUvì roiedi, S 

kd di fr. 50 c-; 1 k1[. 8 Ti-.; i ij^ Ul;̂ >> 
fr. BO '.; 6 IciL 35 fiv;. 18 kit S^lfr ttl-
H^^tit <ll I^^TAlcnL^n: i%c;iti>i(» dŝ !i{C 
kd- 4 fr-; so P„- i klì, H ̂ T ''• 

La S(eva8oJntij|,À| Cinee^flAUo l^t 
P o l v e r e per 14 faî Es i! fr. ria c,Vj*«jji*«. 
tuxe i r 50 d; par tò tan»? -i fr, in i ^ 
V^lKttei per l ì taizq « fr. SO c-; p*»tS4 
taztì 4 fp, SO e ; per 48 tatto,fi fr. 

;̂a,ia n»n Our i -y A 0 , (Un>MO n-Sr. 
V i a VommàAo Cli-oMÌ^ MIlfiiaQ ;;«& 

'ia^tutte-lti cìttÀ {ireSao i dvm MÌXU fureria* 
;£Sti^d*f?giiiérl-
^*^^^ «nditori : a P A ^ V A fi. « * b p l 

A H 
7 ' 

• VfENNAV' 17.- -^ :'Ufl'l!Ìspacctó^TdÌGF 
che la ventesima divisiòoo attaccata. I Ì . S ^ Ì . . * ' .Ì ̂  ,,_-^ j . „ iuj.gi« 
lori prima di mezzodì da forzeflmpor-, fs-jgi --^,-- ^ — ™'~' 

Stamane il -Papa ricevette alcune , Siinza scopo una questiono dì regio 

l' ) -j; •:_•" • Parigi, 16:[ 
lì ^p4'^e';*/t*tàncì'^r assicura che i l 

Mìaistoro avrebbe pel mumaato abbi^n-
dohatà l'^idl^^dòUÈt conversibiie della 
renditi^ ^,0(a'ìÌiì Sj^m ammort iMbi ì^ . 

fQàssetta THBmonte&eX, 

Dlcesi sia stata, fìnalhiènte èotto-
scritta dalla Turchìa la conveukione 
coll 'Àustria. (id&mj "':' 

Ragusa, ^G. 
' Il Governo urQvviwrio della Bosnia 

ricliilm^ Ì(Sel'4ijQvo'parte degIi"ìn-< 
8(>rti m^nj la t j^ ZYO^niii, e spedi'i|ih.-
aónì agl i jnsor t i del $ud. ^hdem/ '•' 

• '• Moitar, Ì6:, 

: 45 112 02 

e^, 
H; generalo a u t ó JtìvaiQovi^a fu 

coairoiio a fradonaro ia su& divi. "̂  

74 30 74 45 

(Ì8'} per mandare rinforzi noi d in io rn | | 

iantJ prasso Doboì respinse tutt i , ijfli' 
attacchi» ma subì i>erdite sensìbili. 

J I . • L- . . 

• , •,; .Vs^rlel ,;•.. ...16- \: n 
• Prestito' fì'àBoèae 5 O'tf 
Rendita francese 3 0[0, 

» * BOlO 
> italiana 5 Q[o 

Banca di Francia . . 

Ferrovìe I/omb. Venete l72 —:,173 — 
Obb.ferr.Y.K.n. 1866 2 4 8 - 2 4 8 
Ferrovia romana, .•' . .̂ OS —A-T:!!; — 
ObbJigazioui ròmahè • "267 --270 — 
Obbligazioni lombarde 241,.T- 241 — 
Rendita austriaca (oro), 6St- , 64^1^1, 
Cambio, su Londra. » "^ ~ " ' ' -
Cambio sull'Italia. , 
Consolidati inglesi, . 
Turco . . . . . . 

ìeii^ro Perttllo'»ucEessl>r<' LiiiSÌ''fciiàS 
al.fiosle San Lorfn.o; S^ulfcl ÌTaruf^ 
fArmd<»a «H'AMf/c/*, Piazza delle &ri>d. 

'»=>isi^-«i)<iin<raiiCEnit:"juai;iwiHf ]C;i£>sniiii.si:;«S!!>i;ttf^u •BU-.IUIB,, 

SECONDO 
- f L 

I
e d u u didtaccamauto a Stolao, dove il 
numero degli i n e r i i aumenta couti-

:#^ir&r^ •• ^ll«Hi(|^^,i-•.. . 

^^Wl v-?jmh:-.-: 

!AU3trlae&*U ^-4 
Lembarde. . . 
Mobiliare. ^ , 
Hwditft.iti^aa 

. * 

4-

25 91 25 21 
8I18 8 — 

95 05 95 25 
l à 15 ' '13 68 ; 

#tO''A 
181 — 130 E 0 
462 50 462 — 

delìi) tre Provi^t^d di • 

- '- per la Coftiruiiofle é^llè Perrivie ? 
PADOVA BASJ 

'fi 
.̂ rHEVlSO-VICGNSrA-

^ ^ 

i \ 

AVVISO m 

i 

Vtidi Àuirt» ttavinfl. 
.:. SPETTACOLI ^̂  
PUZZA. \iyff!O^ÌO EMANUHLBjf 

Questa sera alle ore 8 Ii4 rappeseata-
zione nel palazzo detto teatro dèlia 
ecimmie. 

ì • . ^_ 

M I j : 

^ ^ 

-•M 
^J .^r 

- i # 

^L4E^^f!4^W1nV 
•^.^^•èMrtiLrn .Aa,- t f»«^J^U ^ • V J 



i • 

VH-C 

r V 

m 
4 ^ 

• h ^ ^ 

v H - .-rf i ^ X 

- r f - ^ H -n ^ ' » L 

Itti 11IO0 JtifctnÉ Maiti^:-» V^-'-Vk^'*'^^ 
*44 

DEL 

/ 

• t ^ r 

i; 

-̂ n -r-1 
? -

;:v.j;yj<f .^U-j^^ Vjî l̂ MO ii^.,^. Ì^-\'.Ì:^'% hV^ii^hi f-<y'.nA-h^i~-i[\-'-^ U--Ì-- i i.fei'^ / • ' • • ; 

.uh .̂4':iv jiiu^b ^̂ :t̂ ^̂ j;t«*;(*̂ :û î f̂ •.J 

©OKSORZÌO FERROVIfcRW 
deftle i r e FfrUt^ttTl^e d i ! 

, „ ? autoriaiato con Decr R. 27 AgoslQ ^874 

^ * : ; ^ r :/^ iQoslruzione. delle.F.erro'i^ie 

I -

- " H ^ Sottoscrizione Pnlbìbllca 

L J 

^p^ '¥,% 

M K. SK&O O l i l i l i e a z i o n l d » ttffi. 
"- "̂  I t a n e Ì/ .;*^iO«Ctt«!au-

ÌM», ftVbiicfòMBÉunto ppr 
contò pi'oprio /a Cassa di 
•Uispar-mio di Padova, la 

é- • B^v^ca V&mia'di]J)eph-
* ' • mi e cónti Coì^'cnti, la 

Banca-Popolare, ai T^i~ 
• cén-sà'elaSaìtcàM'uHdt 

'•.: I Popolare-'di Padova, }Q 

1BSQO formanti assieme 

I, Ogni;Obtìl4i5iÌMie M4nbm%U •Li|'e 
l<JOO,.vÌéBe"tìino.<«a ;)]m-piri riifiboj--

. iSalaMyalflr/nominale,; e. frutta ;aìi-
•\ liSè ' EH fis' (8.£o;:p, ; 6io)i ̂ d», t)â fti!si 

• in I t ?L . ^7.eOiOgiiL'pemestr<3, il 1"A-
prile e 1° Ottobre d'ogiiì anno, e deJ ' 

"^|5«erri«He..;dal t";«i|i^|Jp,:*S^'?»4 ,v 
. . Il .pagiiraenli^, dogli ijiicrepsi,j,e aiei 

•"^imborsi S gapitìtito aipóssesson itetjo 
dì ricche;;;^.'! mohiìé e ài qiialtinqyo 
alasi alUa tassa predente od avveiiiro. 

i'i'e^N.' 'SaSÒ Olìblj 'giazloùi Fa­
ranno rìnibortrate^ alla pari (li. Lire 
MOO) eiitiró ankii>4«» mediante estr^-

"•'] Ttioin annuali. Le; estrazioni saranno 
•. fette nella pede del Comitato, attual­

mente In "Vitenya, £iì ;1°,-Ottobre di 
•ogni anno, e le Obbligazioni estratte 

, , Saracino,pmbprsaite al 1" ^.priip^ del-
•, r anno siiccèssjvd," , .,'.,";; ; -i : 
.'' ' Xa prijna estrai;ione avn\'luogo i l •.«•oaobre.iM»*,,,.;" ,.: r̂ - ..'• 
,, . Il pagamento taYitò degli interessi 

che dei rimborsi sarà fatto a YojiezJa, 
Padova, Tre,vìso e Vicenza. ;,/|.''- ; 

X ê r inquv tn lE t t d u e c c n ì ò c i n ­
q u a n t a ObbH^ax i i i i i i garantiie 
solfdariamènte dalle H^e" Pifovincie 
di Padova, Treviso, Vicenza rinvile 
ili Cònsor,3?o,^ saranno emesso dal Cq-

,,2nÌtato perinanente doì Consorzio mé-
rdesimo,-, '•• . -. •,- , , fav^,-, . • 

» 

••V I ^ - r 

dal 23 al 30 Setieiììbro 

ife^'<k)l^>^rió-6u6Piwe'fi-Térìtìcli€^^ 
ija Jr^ti turione delle somitìochfe giusta 
, j * r̂ :̂̂ zjigpe • stessa risultassero ter-
. s a t é . ' i j i i i u , , : ,..••• .....y. , . : ! • : ! • j 
'; r vcrsatnentì dell 'ìtónòrtodìfimis-i ' 
èlótìé' di' it. ti t O O » dovrantìò 'effét-

'4uSirsì• con' •'• •̂••ô '-<S --ni-'̂ '̂  •• i ' |U 'à | 
- I^ire i.i»«:-r- alla Sottoscrizione'^ 

dal 25 
dal 25 al 31 Ottobro 

» : fl&^ _ dill 25 al 30 Novembre 
».v.: ' « f i» ' - ^da i 25 al 31 Gennaio 

1879 ' 
t a o . r r - dal 25 al 28 Febbraio 

L. « 8 5 dal «fi al 3 1 
Marzo che w-., 

;• i ' n i t ea l le ' • '•; 
•aùjj-w;;>J>. . fS ìn toreMl da' 

ns 
-^ \ 

~~UA. 

4 •.!i.'i,...uH:..((v ArVYISO IH 

i / I ^ -r 

f ì 

^ ' . r. 

. \ a ' i r i : - _ , 1 1 ^ * . » : 

j , formano 
» ZOp -TTrassieme 

H . "t^ s't; 
. l i i r e t O O O 
lì vorsnmcnto di It. L. 50 alla set-

io,scr3^Jono potrA esjier fatto in Ken-, 
d m dello Stato 5 pi'r^G da valtìtarBì 
ad i t ; L . SOogni It. L. B dMìondUa 
godiiuonto It.Luglio p.; p. oppiurc.cqn 
Obbligazioni,tl^l piùm§^Presti);p Inter-' 
proviiicialG da Talmani ad italiane 
L. 96 p. Oio pat^irtìcnti godimento I* Lu-
gllo^p, 'p:'^''' ^^^•''•:' ''--'^ -'• '• ••'- -

AJratto del ripario dovranno essere 
ritirati i dettiititqjì^e.iiipr^ate it(*irLÌ-' 
re lOQ of̂ hi Obbligazione spettante ài-

'• fatti .pressói ia BUia ove ft{ sfatta la ' 
soiioscrizione. (\^;;U ( 

Ove i.Ter^pmenti fossera,^^^ 

spondoro l^ìnteros?tì del 2 p. Ù[o sopra 
il tasso^.'dello^ficoflto^dèllà Banca- Ka-
Eìonaie in ragione di anno, a vaiitag-

AVVISO m, , 1-

lk^lk^^l'AlteMfiÀèiìf« e mise IH TeBdito « JBUOHIS-
BÌMIVÌIEZZI 1 so t todescr i t t i -arUcoU:.. • --^^^^^ìy t^'ii^ì:.^o"-\ 
S T O F F I DA. |I0^IÌ*I nê y]̂ ^ aaselut» chiamat» BoiJHKnB, JAB(JH4»*(, 

. To"i CiaiNoiss, teiHAbivTK; noUo prime domìt* la fìintnsiay nelle 
sècOàBe la lana e HoUe terse la ju». .: <•, <; * *' 

PBKlKADE lana e misti tm seta e tuttf» cotsne noviU. 
HK?iS, tutta l»i3à, tìolor unit&i le tìnte più ricercate.^ .. 
ARaiCBE, idem. • "̂  
DAMASCHI tatta'lRBa, celcff unito e a due; le tinte ncerGatisBiiae e 
,. detti con cotane a dae «dori i più in'Yega. ' ' ' '̂̂  

I STtìl'FE PER VESTITIi,da-uovn9,'tutta lana veramente>'buone, tanto 
.., Bszifinali elle estere, da circa it. la b al metre in piò; . 

l^liXIiE SOVITA,pei* aìjbigliamerito. alle Signore, cominciande„a, mens 
, . ,,li.,ana,Ji?^.al,metr»,in avanti* ,,:;,.. -..^..v..) 'i ,!)...;..>< n-. <..,r .̂ 

lìcordR ravviso 1 delle .BIAKCTTFIBm avanti oh»; Bi.i^tti?iiìì 
naov<ì.,toào, ed ilJI_,deU'occaaÌ(»ne BKXijiBIE *,wi .ASŜ B̂ ge dei, 0rì~ 
saiUe c&Wentìssimi. :; ,. : * «8-107 

/.Ì;; HM n I . U 

T 

V - « L 

; i. l^^=-ii 0.v l^. ^^ì ; i 

%•. ^ 

i'ì 

jNEL ^.1 

> 1 ^ , -i r n h'it 

BECOIRO -̂  sul Plazisalc Mie K. Fonti ̂  AECOARO 
Ĵ  ^ ^ : ^ ^ j : . ; . ' • • 1 - * :^ ,K;- : . ^ /̂ 

-é^ ^ . . . / ir. 

/ '. 'Dal giorno !80''Agbsio in avanti in questo sontuoso AlberpA 
,la.-;pensione^giornaliera fu,ridotta a L. ,8 O . - J L O . X U T T O COM.r 
PRESPi a norma aella stanza, oocupflf a... ^ /iirî iìn h 

I h A n t i c a 
^ I 1 • ^ 

Fonte 
F'errsfginfisà 

1 1 

i <3ti€|B>t/Acq'ua tanto salutare î t̂  dalla pratì<Ja medica dìcKiài'ata j^kiyalc^ 
. { l e r l a c u r a . f e r rng lnoHa a db in lcUtp . ; — Infatti chi conósce e, 
•può' avere la,l*<(o non,'prendé piùH^coaràJo^.altre. Si puó.averei dalla 
' Wezìòriè della Fonte in Érescia e daiisiggr Farmacisti ioiogni città. 

M>15-336 wTil r'i .; ,. ,M M'Direzione e, BO^Gli%TTt 
't'»j°-'rtìql"j**ÒVÀ' deposito' geÉ(3ra;(e!presso VAgeiìstia : de l l a ;B '«n*e in. 

\\:PiaxxeiU& iFMrocqhiy rappresenta^ dall^ ^itta PIETRO ÒIMEQOTTO' . ^ \ 
i . 

3 H ^ x j H * - i J ^ r t H j 

> r- * 

A ' 

l a Sottoscrizione Pubblféà 
M-lle 27t0 Obhliguziónt zara aperta 

i l a l 24| .ala:30 A g o s t o c o r r . : 

sommatiti inie^mmente coperta. 
In caso dìiìriduzione, questa riflet­

terà soiimìió-m SoUosc^^Uio^i'tìél 
giorno della cMmùra. ' j 

^ v ' U risultato della sottoscrizione,6 del 
' r ipar to sarà fatto conoscerò mediante 

pubblicazione,nei giornali di Venezia, 
-. Padova,' Treviso, : vicenda e presso le 

Ditte incaricate della sottoscrizione; 

' j ^ 

i PADOVA 

* TREVISO 

m ragione d'anno. 
La eotfoKcrmoiie pubblica alle * t 5 0 

ObMiKBz iou i , viene aperta; . 
In VEIHKZIA presso la Ì7(V7if7a Ve-

\. nctactiDcposiiicCon-
" ^ ti'Corrc7iti, Sede di 

presso la j^flKcfl Ve­
neta di Depositie.Con" 
ti C07'7'entì\ Sede di 
Padova. ! , 
presso la Sanca Mu-
tua'Popolare di Pa­
dova. . . . r . i> j> . 
presso il Sig- liiff. Car" 
lo Liberali. 

» "VICENZA'^ presso la Banca^Po:-. 
polare Òìyì^^m^. \ 
presso la Cffss« 4i J?^-

1 sparTìiio di Yeroìia. ! 
f Che rìlascierfinnp all'atto della sot­
toscrizione le ricévute provvisorie,, al 
riparto 'i titoli iriterinan; e cónèeghei- ^ 
ranno f definitivi in nome e per conto 
del C o n s o r a i o F e r r o d lancio. IPa-
d o v a *— .Ti 'cviso — Ticc i i ^n . { 

Paaom, li 7 Àgmo i87B.< \ 
lì CtìiiiÌ1a(o nt^rrtffliifnfc tìeì Oci/Forzlo 

F E D E L E LAMEERTico>r(?s/cfe«;e 

' T l l r ^ ' i 

i.:' 
r J J- , * 

i:. 

WtS E GÌ 
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